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TORNATA DEL ~Q MARZO 1871. 

TOR~ rrA DEL 20 llAHZO ~87·f 

!'RESIDENZA DEL VICB-PRESIDE~TB VJGLIANI 

iomma.rto. - Sunto di petizione - Omaggio - Prerentazione di un prQgett-0 di ltgge , di cui~ chiest« ed ac· 
cordata l'urgen::.a - Discuaion«, approvaiione per articoli del progello di legge per auloriuazione di u11a 
fllaggiore •pesa 1ui bilanci tkl t 8it·H d~l JJ1,.islero dei Lai/Ori Pubblico per completare il bacino di care­ 
"0:JUio di Heuina - Seguilo della disctu~io11e det progello di legpe relativo alle bari generali dell'ordinamento 
dell'esercito - Proposta dcl Relatore d'ag9iu1'la all'articolo 5 - .A.vverlenza del Relatore - J/odi(Ìca:itme pro· 

. , po~t~ dal Jlinistro della Guerra, eeeettat« dalla Commiuione =: Domanda del Senatore Poggi, cui rirpoT}de il 
._Jlini41rn tella Guerra - Proposta tkl Senatore Cambroy-Digny - Rinrio dell'articolo S 11ropolln dal Jlini­ 
'1~~· accettato dalla Commii1ionc - Propoata del Senatore Clliui 114lfarticolo 6 aggiunto dalla Commiui011e, 
ritirata, .A.pprovuione dell' ari. 6. - Nuovo articolo 7 in 161litui:ione tkl primo, appro, alo - Ouervaiio11i 
e ri1t1'1Ja del Relatore ~ Proposta del Senatore Pal'Jui di aggiunta all'articolo 8 - .A.1111erle1ua del Seno/ori 
C~mbray-Digng - Proporla del Relatore d'altro oggiu11la alfarlieolo 8 - Dubbio del Senatore Cambray­ 
~•gny, cui risponde il Jliniatro della Guerr« - Aggiunta del Senatore Pasqui, non accettata dalla Commi1- 
11one ed oppugnata dal Jlinialro della Guerra ~Ritiro tlell'aggiunla Paaqui - Approvuione dell'articolo 8 
colfag!}iunta dell« Commiaaione - /atan:.a e propo1la del SeNalore De Gori d'aggiunta all"arlicolo 9, - Di· 
ch~araiwne dd Jliniitro della Guerra e ritiro delfaggiunla De Gori - Proposta del Senator« Cambray-Digny 
d'ag!}iunta all'articolo, acullala dal ,f/inialro della Guerra e dalla Commiuione - Approva:ione dell'arli· 
colo 9 coll'ag{Jiunla del SerratortJ Cambray-Digny e11w1data dalla Commiuione - .A.pprova:oione degli articol; 
fO, ff, 12 - Propo~ta del Stna!'.re Cambray Digny di ropprurio11e dell'articolo .13, opp11911ala dal Jlilli11ro 
della G~rra e dal Relatore - Rf.plica dcl Senatore Cambray-Dign!I - Propo1/a del Relatore alfGrlicolo 13 
approDala - .lpprova:i.ione tltll' articolo f3 emendalo - Oaurvuione del Relatore aull'articolo U, cui ri­ 
'~nde il Ministro della Guerra - Proposta del Relatore di emendamento all' articolo t ~ approvato dal 'li­ 
lli.tro della Guerra - .A.p11rova:a.iont dell'articolo U, enundato, e degli articoli t5 e t6 - Propoala del Se­ 
natore Conforti di soppreuione degli articoli f1 e 18 - l'ropoata del Senatore Paalore, oppugnata dal Rela· 
lore, e replica del &nalore PaslortJ - Nuove illlan:e del Senatore Conforti per 1opprt••ione dtgli •rticoli 17 
e 18 - Rinv!o degli articoU 17, 18 e rn, propoalo dal Relatore, approvato - Appro11aaiofte dell'articolo 20 
- Propoala del Relatore d'aggirtnla all'articolo 21 - Appunti dei &notori Chieai e Lau:1i - .A.pprovuio111 
delfarticolo ~i coll'aggiunta propo1la dal Relatore. 

La sedula è aperta alla ore ~ 31·t 
d" Sono presenli il 31inistro (!ella Guerra ed il Ministro 
~- ~gricoltura, lnduslria e Commercio, interinalmente 

1nrstro dei Livori Pubblici, - 
· Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 
Processo Terbale della tornata prect•l~nte, il quale Il 
1Pprovato, . 

Dà quindi letturà del ·seguente sunlo di petizione: 
.N, '-181. Terracina Antonio Maria da llont.1 nro 

(Calabria Ulteriore 2.), all~gamlo~i l\ravalo da una 
•entenza del!~ Corte d~i Cunli cht1 non gli valutava 
lUlli gli anni di servizio per il <lirillo u pensione, do­ 
manda che per iutercessione del Senato gli venga dal 
Governo accordalo un mensile assegno. 
(l'elfaione mancanti tkll' aulenlicitd della (.rma.) 
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Fa oma~gio al Sen1to: 
Il Direllore dPlla R. Scuola di nautica di Viarel(µio 

dclfa Statistica e dislr(bruione dei premi agli al11m1i 
di quelle acuole elementari per f anna acolaalico f8G<J­ 
f 870. . 
Presidente. L'ordine del giorno - porta il se1wito 

d~lla discussiont1 del progello di lei:~e per le basi ge- 
D•'l'llli dell'esercito. · 
Ministro d'Agricoltura Industria e Commer. 

clo. Domantlo la parola. 
Presidente. Ha la puolJ. 
Ministro d'Agrtcoltnra, Indu1trla e Commer· 

cto. Ilo l'onore_ di pr~se?tare al Senato un progetto di 
l~~ge col quale s1 proroga 11 termine assegnato dal R"gio 
Decreto U novembre t870 in •iriti del quale li atata 



- 53.S - 

5E:!i.\ TO DEL REG!'IO - SESSIONE DEL Hli0-71. 

estesa alla Provincia Romana la legge sopra i diritti 
d' • d e autore, e s1 anno nello stesso t~mpo alc .. ne dispe- 
aizioni relatira all'attuazione di-lla stessa lel?ge. 

Il termine delle dichiarazioni indicate all'art. 1 di 
detto Decreto Re~le verrebbe a spirare col 31 marzo 
corrente; perciò lede il Senato quanta sia l'urgenza di 
questo progetto di le11;;ll. 
Pertanto pregherei il Senato di 'Volerlo inviare a 

quell'Uflìcio Centrale che è già stato nominato per 
prendere ad esame le 'Variazioni che vennero da 
me e dal Guardasigilli proposte sopra i diritti d'au­ 
tore, e volg-rei preghiera a quest'Ufficio Centrale di 
_'Volere sollecitamente riferire sullo stesso, onde io possa 
poi in tempo presentare ancora il disegno di le~ge 
all'altro ramo del Parlamenlo. 
Presidente. Do atto all'on. ~linistro tl'Agricoltura, 

Industria e Commercio della presenlazione di questo 
. progetto di legge, di cui il Senato ha compreso l'urgenza, 
e siccome lo stesso signor )linistro propone che l'e­ 
same di questo progetto di legge sia rimandato a quel­ 
l'Uffìcio Centrale che già si trova incaricato dell'esame 
di altro progetto di legge analogo che riguarda alcune 
disposizioni concernenti la legge sopra i diritti d'au­ 
tore, cosi interrogo il Senato se consente a questa 
proposta. 
Coloro che approvano la proposta dell'on. Ministro di 

Agricollura, Industria e Commercio vogliano alzarsi: 
(Approvata.) 
Il progetto di le(:!~e sarà quindi stampato e distri­ 

buito, e rlrnesso per l'esame all'Ufficio Centrale che 
è incaricato dell'altro progetto di legge che riguarda 
i diritti d'autore. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Domando h parola. 
Presidente. Ila fa parola.' 
Ministro di Agricoltura, Industria e Commer · 

cìe. Pregherei ancora il Senato di volere invertire il suo 
ordine del g.orno ; sarebbe urgente che foss» quanto 
.prima promulg .. L •• 1. L i:,lll! Lhe accorda m~@'!!iori fondi 

. al Governo per ultimare il barino di carenaggio in 
llessina; quelle opere, stante la necessità di nuovi 
fonrli, ai trovano in uno stato, direi deplorabile, ed 
banno assolutamente bisogno di essere condutte a ter­ 
mine; e siccome io credo che questa leg~e non darà 
luogo a discussione, in quanto che la Giunta del Se­ 
nato nell'esame che ne ha fatto si è mostrata fdvorevole, 
prego il Senato di voler dare a questo 11rogello di 
legge I" precedenza nell'ordine del giorno. 
Presidente. Il progetto di legge di cui l'onorevole 

Ministro chiede l'immediata discussione, si trova ap­ 
punto all'ordine del giorno dopo il progeuo ora in 
corso: esso consta rii pochi articoli e non darà luC1go 
~ lunga discussione. Quin1li se il Senato acconsente, gli 
ti darà la precedenza. 

D11 lettura del progetto di Jpgge. · 
(Vedi infra e .Atti del Senalo N. :n.) 
È aperta la di1cu11SioH generale, 

108 

di-. Se nessuno domanda la parola, si passerà alla 
scussione degli articoli. 

Rileggo l'articolo t0• 
< È autorizzat:i la maggiore ~traorJinaria spts• 

di L. 980,000 per complP.tare il bacino di caren3g· 
gio di Messina, decretato con la legge t7 agosto IB6~, 
N. 742. , 

Se nessuno domanda la parola metto ai voti questo . , 
arucolo. ·. 

Chi J·approva, sorg~. 
(Approvalo.) 
L'articolo 2 è cosi concr.pito: 
< La mairniore spesa anzidett~ sarà stanziata nel 

bilanci rlel llinistf'ro dt<i Lavori Pubblici per gli 
esercii_i t871 e 1872, e precisamente per .L. 500,000 
al ca1ufolo toS bi• del bilancio 18it, e per L. 480,000 
al capil!llo corrispondente del bilancio 18iil. • 

(Approvato.) 
Presidente. Si procederà pili tardi - ~Ilo squittinio 

segreto. 

SEGU11·0 DELL.l DISCUSSIONE , DEL PROGETTO DI LEGGI: 
REUT1vo uu BASI GEllERu1 DELL'Ono1:;411E!iTO 
(!n_L 'ESERCITO. 

Riprendiamo ora la discussione del progetto di legge 
che trovasi per primo segnalo ntll'ordini. dP.I giorno. 

La discussione era giunta all"articolo che porta il 
N. 6, e che divrnla 5 11er trasposizione deli'articolo L 

L'art. 5 è nel tenore segueule: 
e I volonlari senza Silldo menzinnati all'articolo 2 

(ora di11enuto 1) ddla presente l1·ggc, i quali Alla fine 
della contratta ferma banno dato prova di sufficiente 
istruzione militare, possono poi canseguire, ali' epoc;< 
della leva J..lla classe risptlliva, l'affrmcazione nel senso 
tlPll':•rticolo 4 (ora 3), pagando un:. somma che vieni•, 
in occasione d'oi;ni leva, fissata per Decl't'lo Reale, e 
che non può essere wa;;giore dt:! terzo di quella sta­ 
bilila per l'affrancazioM ordinaria. :t 

La ComntissiPr• prepone la seg11enle aj!giunta: 
< Qualora questi volonlMi, oltre alle prove d'istru· 

zione militare precedentemente accennale, s11hiscano 
con successo l'esame d'idoneità prescrillo all'art. 27 
e seguenti p~r essere nomin~Li uf{ìciali, sono di picn 
diritto collocali n•·lle milizie provinciali, nelle quali 
essi percorrP.ranno tutto il tempo della loro ferma. > . 

A parer mi1J, nella prima pule rli questo srticolo si 
potrebbe sopprimere l'nverbio poi. 

L'krlicolo dice: .·I volontari senza soldo ecc . 
possono poi consPguire all'rpoca ecc. •: 1 me sembra 
che basterebbe dire e possono conseguire •, perchè 
l'anPrbio poi mi pare veramente inutile. 

Di mando all'onorevole Relatore se ha dirfi :oltA di 10- 
glierlo. 

I Senatore Menabrea, 
consente. 

Rdiilon. La Commissione ac- 
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Presidente. 

Da Gori. 
. :Senalore De Gorl. lo prenderei la parola dopo l'sr­ 
hcolo susseguente. 
Se.natore Menabrea, Rei.Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea, Rei. t necessarie di intendersi 

sul significato <li questo articolo. ~ detto nell'arti­ 
Ctilo che si riferisce alla istituzione d,.j volontari· di 
~n anno, che, avendo terminato il loro anno di servi­ 
zio, essi corrono la sorte della classe rispettiva alla 
quale •ppartengr.110. 
Ora, questa disposizione già stata votata, viene col 

pr~sente articolo anche Implicitamente consacrala. lii 
5l"ego: per esempio il volontario entrato ai 17 anni nen· , esercito e che nrsse fallo un anno sotto le armi 
9d. che poi, per effetto 1ltll~ leva, ritorna sollo le han- 
•ere ali' là d. · · I 'I · · e 1 21 anni, rrpren: e. 1 suo servmo 

lenza che gli sia valutato l'anno fatto da volontario 
Botto le armi. 
Qiiesto bisogna che sia bene Inteso perchè non aa- 

•cano e . . . . d li I t)UlVOCI nPlla applicazlone e a eçl,!e.. . 
l'dinlstro della Guerra. Domando la parola. 
l>restdente. Ifa la parola. 

~· l'dinlstro della Guerra. VPramente nel jiru~etto 
• 11 

IPµge era precisamente inteso che un volontario 1 qn3le, HPn•lo compiuto il suo anno di volontariato, 
~e dopo due o tre nnni per rauiuni di leva fosse chiamate 111 prin · · di · ra catPgnria e non avesse 1 mP.ZZI 1 esentarsi 
rol p agare la quota che sarebbe fissala, dovesse per. 
~rrére tuuo il servirlo della propria classe di leva, 
a~fu~ . I . Jl • ~ con essa tre o quattro anni sollo e armi e 
/;1,P~ss~re in congedo. illimitato per il rimanente 
\obbligo al servizio mili tare. 
d'ffitlrd, se il Senato lo crerìe, io non avrei nessuna 
r 1 iroltà di ammettere anrhe una disposizione più 
•'0revole pEr il volontarie che TP.nisse a trovarsi nel 
~aso ora indicato, che cioè l'anno 1!i volontariato ~li 

d
oise calcolato e non fosse più tenuto che a stare 
ue ' ' 0 tre anni sollo le armi, secondo che la rama 

•otto le bandiere 9errà stabilita di Ire o di quattro 
~nttj per I · · . · a pt1ma categoria. 

)Ciò amme,;.~o, forse bisognnà cambi~re qualche pa· 
rr1 a . 
d . •n que~lo articolo. Ne! terz'ultimo ·~apoverso ove 
•ce· • d h . . . d' ·· Jla<>~n o una somma e e nen11 m Ot'CU1one 1 o .... • r 
~~· leva fis~ala per o~creto RealP, A r.he non può U· 
•er~ maggiore del terzo di quella slabilita per l'a!Tran­ 
~ltzione ordinaria a, bisognerebbe, a mio avviso, togliere 
~ Parole e in ocr.asione d'ogni leva >;e limil:1re il teslo 
1 le seguenti: e pagando una somnia che viene fis~ala 
Per Decreto Real~, e che non può essne lllaµgiore dcl 
terzo di quella stabilila per l'affrancazione orrlin.ria. , 
h Come sta srri Ilo l'arlicolo della legge, ne verrPbbe 

e 6 un gi•,vane di 20 anni dl'lla classe dtl 18:>1, p1:r 
esempio, che sarò chiamata nell'anno venturo, il quale, 
appena •pprovata la lqJgP., mi domandasse di andare 
a fare il volontario, non potrebbe sapere quale somma 

La parola è all'onorevole S1>na1ore ' dovrà poi pRg~re, perchè questa non verrà stabilila 
p•'r Decrdo Reale s~ non al tempe d~lla leva· del 1851. 
E cosi succe1lerà SPmpre, cinè eh& il volontario si 
obbligherà al s~rvizio senza conoscere quanto gli potrà 
poi cost~re il passaggio dalla prima alla seconda ca­ 
lPgoria, ntl caso rosse dall~ sorte tlesignato alla prima 
catq;oria. 

Ravviserei quindi più raziunale che ogni anno fosse 
fisula la somma che duvranno poi pagare per esone­ 
rarsi dalla prima catPgoria i giovani che nell'anno 
stesso si obbligano al volontariato senza suhlo. 

Perciò t1•i;lierei le parole e in occasione d'ogni 
leva 1. 
Presidente. La CommissionG acconsentii? 
Sènatore Menabrea, Relatore. La Commissione 

~cconsente ella proposta clPI Ministro ; soltanto io rre· 
gherei il signor Presidente di voler permellere alla 
Co·nmis~ione di formulare un nuovo upoverso per 
inserirlo nelb legge. 
Presidente. lii pPrmetto di rare osservare alla 

Commissione che forse questa disposizione proposla 
dal signor MinislM potrà lrovHr miglior sede all'ar­ 
ticolo 7 nel quale si regola la durata del servizio. 

Senatore Poggi. Domantlo la parola. 
Presidente. La parol.1 è al Senatore Poi";gi . 

· Senatore Poggi. fo ho domandalo la parola ·per 
uno schiuiml'ntu. La nriazione che il aii;nor Ministro 
ha proposta, mi pare giusta; ma io gli domanderei 
che cosa sarebbe pt·r accadere quando qualchA i;io~ 
vane si presentasse al diciassellesimo anno per TO• 
lontario, e la s111 classe di leva non venisse chiamala 
che fra tre o quallro anni. Allora il sii;nor Ministro sa• 
r1·bbt1 nelb necessità di far sapere a questo giovane 
che fra quattro anni, )'Cr escm1iio nel 187", la tassa 
ò'affraucazione sarà in .quella data mi511ra; e siccome 
la le~i;e vuole che ,.j sia una relazione tra la tassa 
che cleve pR;•arsi dal volontario e q1iella dell'a!Tranca· 
zione comune dell'anno <li leva, cioè che 11 prima non 
dt·bba oltrPpass"rc dd terzo la second~, cosi biso­ 
guerà che il signor Ministro della Guerrd 1labilisca, due 
tre o quallro anni 8\'anti, qual1J sarà la tassa d'afl'ran­ 
eaz;one. 
Ministro della. Guerra. Allora io proporrei che 

si clice,se:· e me1liante il pai;amenlo di una somma che 
non potri1 superare le L. 800. 1 

SolamMle ind;cherei, di quest'anno, che il Yolon­ 
tuio s.irà liberalo mediante una somma non auperiore 
~Ile 800 lire. 
Senatore Poggi. Farò os~enare che quPslo è già 

nel pr.•gello di l··gi;e. in cui t dello; non può tssere 
mai:,;iore dcl terzo di quella lassa che sarà stabilita per 
l'affranrazione ordinaria dell'anno di leu. 
Ministro della. Guerra. Precisamente: ,i sareb­ 

bero :luc limiti, uno che 11on potesse essere mai:giore del 
terzo del premio di affranc~Lioue, e l'ahro che in tulli 
i casi questo l•:rzo non potesse eccedere la somma di 
L. 800. 

u 1·· I . .&, 
I} 109 
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S.-·natore Poggi. Vuol dire dunque che e lasciata 
Iaco] ti di diminuire questa cifra di L. 800 quando le 
circostanze lo permettano. 
Mlnlstr.o della Guerra. Certamente questa cifra 

rappresenterebbe il maximum, e quando l'ammontare 
del premio tli a[rancazionr.i non raggiungesse le lire 
!,,IJO, allora la cifra di lire 800 sarebbe diminuita 
in modo da raggiungere il terzo soltanto dcli' intero 
premio. 
Presidente. Il Senatore Poggi non Ca alcuna pro· 

posta a questo riguardo? 
Senatore Poggi. Non Caccio alcuna proposta ; mi 

premeva unicamente di sapere se questa cifra di lire 
800 tra invariabile, o se si poteva diminuire. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray·Digny. Allora all'articolo 5, nel 

quale #': detto che il prezzo di affrancazione non po­ 
trà 'essere m~~giore c1Pl teno di quello stabilito p~r 
l'a[rancaii111:e or '.ii:Hia,. converrebbe aggiunger" le 
11·;.:uenti parole : e eri in ogui caso non supererà le 
lire 8()0. > 
Presidente. Ar.cetta il Signor Ministro la propo· 

sta del Senatore DignJ' 
Ministro della Guerra. lo l'accetto; ma preghe­ 

rei il Senato a rimandare quest'articolo alla Commis­ 
sic ne per una re.larione più precisa. In massima siamo 
tutti d'accordo, e non è che questione di forma; per 
cui pregherei, ripeto, di inviare l'articolo alla Com· 
missione per redigtrlo di concerto col Ministero o vo- 
111 lo domani. 

Senatore Pasqul. Domando la psroìa. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pasqul. lo non rammento bene ciò che 

fu disposto in rapporto al prezzo dell'affrancaaioue or· 
dinaria, per eui., .... 
Presidente. Permetta, Signor Senatore; fu stabilito 

che sarebbe lìs;;alo il ma~simo per lti;ge. 
Ora interrogo la Commissione per sapere se accetta 

il riuvio di questo articolo proposto dall'onorevole Mi­ 
nistro della Guerra per una nuova redazione. 

Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione 
acconsente. 
Presidente. Quesl'artir.olo nrà rinviato. 
AfTerto il Senato che la Commissione ha pro­ 

posto l'•irl!iunta di un articolo dopo il N. 5. che sa­ 
rebbe cosi espresso : e all'articolo t3G della le~ge or- 
1anica !O mano t85i, è sostituito il SP!IUPnte: · 

e Nella snrrogaelone di fratello è tenuto in conto 
, dP.I surrogato il seni1io prestalo dal surrogante. > 
t aperta la discussione su questo articolo. 
SPnatore Chiesi. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Signori, noi entriamo in una se­ 

rie di articoli, i quali portano modifìcaeioni ari altret­ 
tanti articoli dell1 le~g'l sul reclutamento d..ll'eser­ 
rito. Oltre questo articolo ora letto dall'onorn-ole Si- 

P . . 1· . 1· " 8 t3. gnor resulP.nte, eLbcamo 1111re i; 1 art1c(I 1 ., '. ta 
U, t:>, i quali modificano alrri articoli d.Ila cita 
lei:;;e sul redulam•!nlo dcll'e~eréito. . 

Io sollopon~o alla Con1mi>:1ione e a!I' onoreV•'.le. si~ 
i;nur Ministro, se non s1r .. Lbe, mer;lio arl .. ttare il sisle 
ma st:;ni10 nella le i:;;;e 2 i a~o<:o 186~, la quale p<~f~ 
tava a11ch'e•s1 alcune morli•ìtazioni alla IP~~tl or,:~n•C . 

"' ll'~f· 20 marzo 185.i sul reclu:amenlo dell'esercito. ,,e 
ticolo 2 dtlla citata leg;:e dtl 18G2 e d•!tto:. Gli a;-. 
licoli 1 O, 18, 86, ecc. aono modi fica ti nel 1eguenl1 "'0 o. 

Art. 10. Il contingente ecc. 
Art. 18. 1 ricorai ecc. 

"li arti~ E co~l vennero riportati di mano in mano " 
coli modificati. 

Invece aolnnque di Care tanti articoli distinti qnan~e 
~ono le mo.tifi, azi,rni, proporrei che si r~ces>e 1111 arll' 
colo solo, che s~rebb~ in questo caso l'art. 6 o 7, sollG 
il qu~le si comprer1dessero tulle e singole le mocliftc•· 
zioni falle ai rli1·ersi articoli della !eme sul reclul•· 
mento dell'esercito. 

È una l'roposla eh·! riguarrla la forma 
stanza dt:lla leg~P., e ;,h~ sia in armonia 
ru fallo nella lc~1;e adottata nel 18G:l. 
Presidente. La parola è nl R~lalor~. 
S,.n:.tore Menabrea, Relatore. lo ricono~ro che il 

sistema proposlo dall'onor.wole Senatore Chiesi sarebbe 
forse 1•iù regolare cli qnd·> a•lollato. ~a drlibo ricor· 
d:ire al S~natù chll l'arL. 20 della l~gge in di$cussione 
pre;crive che la l~g,;P- sul re,clutameuto dcli' e;,erc.ilO 
deve essere puhblical~. di nuovo coli' oc~orreute cam· 
biamento di n11mtr~zione degli .rlicoli e con tutte le 
mo1lilìcazicf11i che furono e saranno inlro.lotte tlall'e;lO' 
ca della 11ubblicniune della lr·~ge t85~ sin al i;iorno 
in cui sarà etTdluata I~ nuora pubbii,·azione. . 

L~ Commi»ion•! non avrebbe nessuna 11irficollà di 
accl'lt.1rA la proposta dell'onorevole Chie>i. Ma cre•l.o 
che il sistema da noi tenuto faciliti molto più la clt· 
scussione. 

(,a Commissione del resto si rimette intierament• 
1. quello che rarà il Senato. 
Presidente. Mantiene- il Senlloro1 Chiesi la sua 

proposta di racc~i;liere in uu solo tutti ~li articoli 
indirati? 

Senatore Chiesi. Psre che l'onorevole Relatore non 
si op11on~a, ed io quiri11i la mantP.rr~i. 
Presidente. L'orJine delld discussione MD sareLbe 

toccato; solamenle che il disposto di que;;li articoli 
Cormerebbe un uticolo ~olo ... 

Senatore ?denabrea, Rrlalo~. lo mi ji~rmetto Care 
un'osservazione. G1i articoli cui allude lonorevole 
ChiPsi non eono 1\i~po•ti in oroline numerico, e Corse 
q11Psto n~ll'or1line della discussionti potrebbe portare 
qualche inconveniente. 

s~natore Chiesi. Dichiaro dunque di non insistere 
nella mia proposi•. 

Pre11ldente. Non insistendo l'onore,old Chiesi nel!& 

e non la s0· 
con quanto 

110 
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s~a propllst~. si riprende la discussion~ sull'arlirolo 
e" ho testè letto. 

l
. Nessunll domandando la parola, metto ai voli I' ar­ 
icolo. 

e( hi approva l'articolo li, l'ogli:i alzarsi. 
Appro•ato.) 
Presidente. Do lettura rìell'art. 7. 
ta la numerazione del(li articoli rimane ferma. 
· natore Mena.brea, Relatore. Av~vamo presentalo 

llna proposta che c unbiava alcune denominazioni. 
Presidente. l\ilt·i;,o questo nuovo artlc«lo, che 

prenderebbe il numero 7, e sarebbe cosi concepi:o: 
e Art 1. All'~rt. 158 d~lla t~l!lle organica 20 mar· 

IO 185' è. 
t sosti lui !O il ~··guente: 

l ;. L• form:\ di servixie nelrE~ercito è di due speci~, 
una permanente, l'altra trmporanm, 

l • .Deb~ono contrarre la prima i exrnbinier] r1>ali, 
gh ~rrnaiuoli, i musicami, e di uomini della com- • .. 
~al?nia moscheuieri, ed i vol .. nl~ri di cui ali' arti· 

• colo 151. · 
• f. app1icala la seeon-la a tutti gli altri, salvo le 

• eccPzioni lii cui al selluente ari. 1(ì!). 
b", Conse~uenlemente è introdntto nella IPgge il cam­ 
talllento lltlle denominazioni <li ferma di ordinanza 

e P,.o,. . I . È 'lnC1a t IO [erma permanmle t temporanea. ) 
S aperta la discussione su quest"arlir.nlo. · 

I 
enatore Menabrea., Itelutore, Domando la pa­ 

ro a. 
Presidente. Ha la parola. 

ò Senatore Menabrea, Relatore. Il Senalo si ricor­ 
er~ che quando la Commissinne presentò alla sua 

?P~0•azione queste nuove d- norninas.oni da adot­ 
~rsi nella IPgµe di reclutamento, il S1•natore Cambray­ 
'~ny ed altri Qr~lori 11rnpo:>HO di coi;liere 11\lfSl'oc- Casi ., « All'arL i::ill della L1·~ge organica 'lO marzo t85.& 0ne per in.troilurre nella lrj!ge organica delle tle- norn P. 10.~1it11ito il se~u .. nte: 

• 1na..ioui che fo'sHo jliù conformi al v1>ro spirito e s1~nificalo della linµua ilaliana. . > La durata dcl servizio permanente è di otto auni, 
. Ora· I~ Commissione si è limila\a alle poche mula- , decorrenti tlal giorno ddl"arruolamrnlo. Gli uon1ini 

z1 • • di 11rima catei:oria de' •arii corpi dell"esercito, eccel- 
on1 inclirate in q11est"ar1icolo 7, e rhe Mno le •ole le • Inala la cavalleria, sono c.bLlii:"ti al 6H\izio milit~re 
ramente indispensabili pPr la IPl,!\\e attuale • 

. In quanto poi alle altre sos1iluzio1ni di denomina- , p~r t~ anni, e in tem1•0 di pace li compiono coo 
z10 • • 4 anni sollo le armi et! il restu1te in con11edo illi- 
d n1 the si vorreLLno far~, del'o osservare I nome 1 mitato. , 
ella Commissione che, richied1•n1fosi per silf,1tto lavoro 

qual~he temro. b~slerebbe di attribuire nell'art. ~O Credo che il s~con(lo. periodo di questa parte di 
(dove si prescrive al Governo di pubblicare di nuo,·o arl;colo che ho letta debba costituir., un capoverso 
questa le~go con tullP. le modifìcaziooi che l'i saranno se,nrato <!alla prima parte, percliè non mi parn c!:e 

l
~rrecale) la racollè nl ~linislero cli introdurre nrlla si riferisca al servizi;, ptirmanente: preiio la Commi11- 
~~t::e di rec]ulamenlo qnei C3A•biamentÌ i\i drnnmina· sione 8 f•rft attenzione 8 questo col:oeltrnento. 
z'.oni che sono veramente indispensabili e che sono e All"art. i:i\l della Ll'g;;e orl(dnica 2!1 marzo t854 
gJustaJDenle d~~i.lerali dd tu Ili. è !i.oshlnito il s~guente: 
Presidente. Dunque •orrebbe la Commiss!one che , La dur.11a rlcl servizio permanente il di otto aoni, 

f?sse riservala ad altro tempo la votazione di quest"ul- > decorre11li dal giorno dell"arruol1111~nto. • 
hllla parie che rii:uardd te denominazioni. Quesl.O dovrebbe fJrmare un alinea. 
Senatore Men ... brea, Relatore. No, si1mor Presi· li resto dell'articolo suonerebbe cosi: 

dente, I~ Commissione inten.te di proporre all'art. 'lO e Gli uomini di prima catPi:oria rle' varii ~nrpi del- 
u~·a;:giunt.1 tolla quale veuga ·data facoltà al Gonrno 1 · l"r~Prcit<>, rrr.rttu~ta la ravallnia, sono obhlii:ati al 
dt Provvedere al cambiamento di talune denominaz;oni: J servuio milit"re 1•er t t ~nni, e in le111110 111 pace li 

111 

in qu~nla poi all'arlico!o pre~P.nlP, la Commissione lo 
11Ja111i1•11P, pprchè con queslo intende l'rov\·edere a le 
sole d1~nomin-•1ioni eh•! sono piit slrPllamenle richieste 
ed in:lispensabili 11ell'a1tuale progP.tlo di IPp;µe. Per 
maggiore chiarezza pre~herei il signor Presidl'nle a 
rilPlfllere l'articolo di cui tr.ittasi. 
Presldenie. Ililc-i:go l'art. 7. 
• All"arl. t58 tlella L~~~e or!(anica 20 marzo t85.I 6 

svstiluito il a;egnenle: 
> LA ferma cli servizio nell'esercilo è di duP. specie, 

1 > l'una permanente, l'allra temporanra. 
• Dt"hbonn c~nlrarre la prima i carabinieri reali, gli 

1 :mnaiuoli, i musicanti, e i;li uomini della cor111>aw:nia 
• mosrh~ttieri, ed i ~olonlari cli cui all'art. l5l. · 

• ~ applicata 1~ $eco11cla a tu\li i;li altri, ulve le 
> erCt zio11i tli cui al se~llPlllP. ari. 1()Q. 
• Consq;urnh·m~nte è introtlo\lo ne\ia lq;~e il r.am­ 

ltiamPn 'o ridi" dPn<.minaiioni di fen11a tli ordinanza 
e provinciale in frrma permanente e tempr·ronea. > 

La Commissiont manlirne qaest"ultimo alineH? Mi 
pueva che avesse parlalo nel ~enso ùi abilitare in 
generale il Ministro a fare tu1ti quei rambiamenti di 
cl.nomi nazioni che crrilt ssr opportuni. 

S··natore Mena.brea, Relatore. La Commissione lo 
mantienr. O:tre que~ti camhiamenti lasria la flcollà 
all'o11orevol~ ~i~nor ~linistro d'introdurre nella legg11 
tulli quegli altri camLiamPnli di ilenominazione che 
creùrrà necessari. . 
Presidente. Nessuno domandando la parola, pon,o 

ai voli l'articolo. 
Chi lo spprou, sorga. 
(Approvalo.) 
Lei:i;o l'art. 8: 

.. , ),.. 
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, compiono con 4 anni sotto le armi ed il restante ia 
> congedo illimitato. 
, Quelli ascritti alla cavalleria sono obbligati 11 

, senizio militare per 9 anni e li compiono in tempo 
di pace con 6 anni sotto le armi ed il restante tempo 
> in congedo illimitato. 

• La durala del servizio tsmporario per gli ascritti 
, alla prima categoria decorre dal 1° gennaio dell'anno 
) in cui la classe di leva rispettiva compie il 21• anno 
• di età. , 
È aperta la discussione. 
Senatore Cambray Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Perdoni. La parola spetta al signor 

~~natore Pasqui, che era già iscritto. 
Senatore Pasqul. lo non trovo bastanti parole di 

lode per quelle disposisioni della legge io esame, giusta 
le quali il servizio militare è reso obbligatorio indistin­ 
tamente per tutti i cittadini, 

Qu~sto a me sembra un provvedimento potente di 
educazione e d'istruzione popolare, 

Ho dello di educaeione, perché, da quest'anno in poi, 
•P.rranno sotto la disciplina militare tutti quei giovani, 
i quali nella loro adolescensa sono stati in urie parti 
del Regno, raccolti, spinti e preposti a schermo di 
riottosi assembramenti: 'e srenturatarnenta per essi 
banno avuti troppi esempi e troppi eccitamenti a per­ 
versi propositi, fino ad essere tratti talvolta anche ad 
affrontare la pubblica forza. 
Qcando avranno per qualche tempo appartenuto al­ 

l'esercito, nr:1nn11 anche imparato a temerlo ed a 
stimarlo; e cosi sarà In qualche modo riparata la 
;;rue iattura patita dal principio di autorità nei pas­ 
sati sconvolgimenti politici, triste eonseguenza anche 
questa delle secolari nenture d'l_talia. 

Ilo detto pronedimento potente d'istruzione popo­ 
lare, perchè per mezzo delle scuole dei reggimenti 
1arà maggiormente estesa e diffusa l'Istruzione ele­ 
mentare, e ci s;;ravr.remo dai giusti e dolorosi rimpro­ 
•eri che ci •en:;ooo fatti di avere troppi analfabeti. 

lo mi sento incompetente io questa questione, di 
~ decidere cioè se, per meglio raggiungere lo scopo della 

pubblica istrmione militare, aia più opportuna la ferma 
di 4 anni ovvero di 3, in tempo di pace. Tale soluzione 
spetta agli uomini dottissimi nella scienza militare 
che &ei(gono in questo recinto, e che io mi pregio di 
ascoltare colla massima attenzione. 

Per6, se io guardassi soltante alla svei;liatezza di 
mente di molte delle nric popolazioni italiane, urei 
più inclinato alla ferma di anni tre; ma qoando con. 
siderc che questo arrnolamenlo poi>, come diceva, ado­ 
perarsi come meno potente di eclucazione e di istru­ 
zione popolare, riù •oleotieri mi appiglio alla fermn 
di " anni per la fanteria, e di 5 per la cavalleria. 

Io quindi proporrei un'aggiunta al presente articclo, 
così concepita : ' 

< I 4, e respettiramente i 6 anni di ferma sotto le 
armi potranno irlditamente essere ridotti a 3 e i:espet- 

112 

. . . . . . t• !• 
tivamente a 5, qualora l'aseriuo g1ust11ìd11. le 
sua completa istruzione militare; 'i0 la sua lodeV~I· 
condotta disciµlinarP; 3° il suo notevole profitto P 
l'istruzione elementare. , 'fi '<'Ili • 

H1J 1letto, ~rarlntamente essere ridotti, per 81• i 
· due rnes • care chA ad uno potranno P.ssPre condonai• 

ad un a!tro 3, ad un altro 7 e via via. . 'd 0 
Faccio all'uol'o osscnare che siccome l'inclivi u 1 

arruolato sospira ogni !!iorno ed or;ni ora _il ricopi':~ 
ddla sua libertà, cosi Ol\'ni i;iorno ed ogni or• PII" 
questo disposto di lrgge, sentiri lo stimolo• ben r~ 

0 
dursi sollo I~ banrli.-re: non per timore del casti~,; 
ma per amore d..!la ~ua liberti!: ~arenrlo 1 he da - 
•olo dipende l'abhrevinre la durala d1•1la ~ua ferm~· oi 
e · · •' no P on questo s1strma, se 1n ron m 1n~an . •. ,j 

avremo in prim~ un buon sol1lato; infine cit1~rl1n1 re~ 
mornlmenle mi,:liori. E assai meglio essi riuscirsnn~~ 
se al più possibile, ripeto, el più possihilP, ~e~on si· 
le drcostanze di tempo, di luogo e di cos1t'.mi, Je 
ranno ail essi consen.1te ed agevolate l'istruzione t 
pralkhe d~llR ri~pettiva loro r~Jigione. . 1~ Srn~tnre Cambray Dlgny. Domando la paro · 
Presidente. Ila la paroh1. 1 
Senatore Cambray-Dlgny. lo ho tlom~ndJ~~ r: 

p~ro)a unicame11(e per ricordare Cb?. p~•'.O fa SI tJJl 
· · d' l d' · • · lo qot r1m~sh acror• o 1 a,:g1ungPrA a 11111·st nruco 

d . • • I . • I • Il 'e r000re- 1sposmone r<' a11u 31. Tl' 011tan r.o a qua, Ji 
•ole si,;nor )linislro avr1•bhe stal1ilit11 che l'anno b­ 
snvizio snrcLbe stato compulato a coloro che dovrt 
bno f4r pa• te della prima cal<·goria. 1 Senatore Menabrea, Relatore. Domanclo I~ paro •· 
Presidente, Ila la parola. di 
Senatore Menabrea, Rela1-0r1. lo ho cPrcalO 

formolare la rroposta dcll'uuore·role Sii;oor Ministri': 
r1•lati,·a ai volontari in stguilo al!a quole a qursll 
sarebbe ·computato il IP.mpo di si rvi°zio da rssi ras· 
salo sollo le armi. Si potri-bbe adunque aggiun~ere 
all'articolo in °discussionP, il seguente capoverso: 

e Il tempo pas>alo sollo le armi dai •ol11ntari seosl 
sul.lo ch11 •ono ascrilli alla prima rate7oria è colll­ 
rutato nel ser•izio peru1dOP.nte, od in quello tempo· 
ran .. o, , o m•glio si potrebbe ancl1e tlire: 

e Il lPmpo passato ao~lo le 3rmi dai volontari sP,nz• 
soldo qnando fossero· ucrilli alla prima C<lte~oria. ~ 
rompulalo a sconto della propria ferma. • . 

In questo ultimo modo la cosa resta più gpnr.r1Cll• 
11 anche 1'iuten<le più rhiJramente. 

SenalortJ Cambray·Dlgnf. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray Dlgny. Qutsta proposta mi (J 

nascere un dubbio che io credo bene 4,li, sottoporre 
alla Commissione r.d all'ooùre,ole Sii;nor lliois1ro. 

Questo sta btne per .i vo(,1otari eh<! rimani;:ono in 
prima cat•gori•, ma per quelli i quali dalla prima ci· 
tegoria passano nell1 sec1Jnda, sarebbe necessario dirP'. 
in qualche luo,:o, che sono dispeusati dai cinque mesi 
di servizio d'i•truzione, giacch~ dopo ner lo Calto per 
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llnb anno, debbono saper ne più di quello che . ìmpare- possibile, sempre cercato di evitne queste operuioni 
rr Ler · · I d · o in cinque mesi. comp icate, e i fissare ID modo tassativo I' epoc• in 
G ?diulstro della Guerra. Tuie istruzione costa al cui le varie classi dercns essere o richiamate sotto le 
oierno, eJ ognuno comprenderà come in ogui caso armi o liccnsiate. Ora, secondo il sistema dell'onoreYole 

llò11 vi b" . . 1. • S p · · b' Aaranno e iamati che quelli che possono au- signcr enatorc asq111 on individuo il quale nesse 
d•s•:~~arne, ora nell'articolo susseguente, parlan1losi imparato 1 leggere e scrivere, 1vreLbe diritto di do· 
~g.a •nscritti di ~.a catr gnria è dello: mandare un esame ptr far giudicare lz propria Rllilità 
• c1·· ' d' mscrilli di ~.a crttegoria che dessero prove e cosi ogni reggim··oto sarebbe trasformato in Com· 

n' 
1~''1lnizioni 

mii ilari specialmente nel manei:i;io e missione esaminatrice. 
~e Yso delle armi potranno essere dispensali da una Questo io credo praticamente impossibile; la Com· 
a~te corri,pondPntt delle esrrcitazioni. ~ missione tutta è pure della mia opinione, e non pub 

g,.' ~1!0 stesso articolo è poi anche disposto perchè il accettare la proposta d-ll'or.orevele Senatore Pasqui, 
;i(~'1210 d'istruzione sia ripulito in più anni, e ciò Forse quando verrà la Ie:ge sopra la istrurione pub· 

1 
.• : ustopo appunto di non distrarre tutto in una volta blica si potrà redere se sia possibile qualche prone- 
. n~ troppo lunga durata ~li inscritti che esercitano dunento I Cuore di coloro che !anno prova di un 

Profes~i1111i, •r1·1 o 'mestieri, t d di . . . I . 1· . d " , cer o gra o 1 cogn1z1on1; ma a m1g 10r Cf.Sa 10 ere o 
tb Corne ton~eguenza naturale della parte dell'articolo ~~reLbe di far sl che nel minor tempo possibile tutta 

e ho I ·tto · I · I ·· d' I t I . I . S r· ' , ne viene e 1e 1 vo ontaru 1 un anno sa- a nos ra popo a21one sa1)esse e~gere e· scr1•ere. ono 
dnn0 e \ i .1 . er ~mtote esentali dal concorrere a coteste cerio che anche il tempo di servizio che si richieJe 
'ruz1oni. sollo le armi polr•libe essere allora diminuito, sen21 
llt~;e~ideote. La Commissio11e propone d'introdurre però recar danno all'P.sercito, mentre colla proposta Pa- 

~rtacolo io discussione il sPgnente c3poverso: squi l'esercito nrreLbe prinlo dci suoi elementi più 
soJ~ I tempo pas.ato sollo le umi dai volontari senza islruiti, che ad e~so importa al contrario Ji conservare. 
Ptll 0• quanrloJossHo a•crilli alla t.a categoria,~ cum· Presidente. Riki;:~o la pro11osla dell'ouor. Senatore 

1~10 
• 1con10 della propria ferma 11. Pasqui. 

Sc~I eollocamcn\o di questo capoverso à lascialo alla ( r. '°pro.) 
S la diolla Commi~sione. Ministro della Guerra. Domalldo li parol1. 

tatoen~tore Meoabrea., Rtlatore. Delib' essei& collo- Presidente. Ha la parola. 
a la fine dell'arti~olo. Mlnl.atro della Guerra. Mi perm~lla il Senato 

gi~~:si~ent~. Il Senatore Pasqui 1uopone on' 1g- di esllorgli le miu idee sopra questo articolo '1, e par· 
• da cui do kllura': ticolarmente sulla durata dell'olibli~o al servizio degli 

-14 . . . a rin. • e r15pttll~amente i 6 anni di fllrma sollo le uomini di prima calel(oria. 
spr1'1. potranno 11radatame11te essere riùolli 1 3 e ri· Nel prof(etlo del }linislero l'obbligo al servizio mi· 

1vamenle a 'i q I I · ·r. I· • I l't · t t I rt I t" · 1· · · t" ~a~ • • ua ora 'ascrilto i;1ust111e 11: 1• a 1 are tra m o a e po a o a " anni per i; 1 mscr1l 1 
""n 

1compl~1a 
islruzion~ militare·, i• la sua Jo,levole di pri1fla ca1esoria, dei quali non meno di tre e non 

"" ' ulta d' · 1· isiru . •scap anare; 3° il suo notevole profiUo ntll1 più di qu11tro sollo le armi, invece la Commissione 
L zione elem~ntare ,. · ba fissato tassativamente a 4 auoi il servizio aotlo le 
S l Commi~sione arcella questa ai;i:iunta? armi per la fauteria, e a 6 per la cualleria. 

non enatore Menabrea, Relatore. La Commis~icioe lo noo mi oppongo a questa fissazione, purr.hè alla 
r1:r c~nos~e ancora in woùo esplicilo qu-le sia il pa- meJcsima sia data quella stessa interpretazione che sia 
q11~e.t~ el "I:· Miuistro: pn mio conio riconosco che la Camera clei D~pulalì, sia il Senato, ed and1e il 
di at ~ _und proposta la quale è certamente dtgoa Governo, già hanno cretluto di Jare, t1a molli anni in 

E. lenz1one. qua, ai 5 ioni d'oLblìgo al servi2io sollo le armi cl1e 
DQs~sa .tende allo acopo di spingere, pPr cosi dire, le era imposlo dalla lei;i;e del 185~ sul reclutamento del· 
zio ·~e popolazioui alle scuole per allingervi le cogni· J'eserdto. 
lui:ll ~lemtnlari indispensabili ad una nazione civile: Questa l~i:ìòe stabilisce in modo tassativo che il 
tuat'a introducendol1 cosi di bollo ntll~ le~ge at· servizio sollo le armi in tempo di pace per 11 prima 
•i. ~ Senza prHio esawe, potreLbe dare luogo 1 gra· categoria sia Ji 5 ano i. Piaticame11tt1 però, e da di· 
'1S•me con1P.i;uenze. versi anni, le classi sono siate congedate per enlici- 

di 0 <:re<lo che )a proposta avrrbbe per consegue:nu pazione, dopo es~trP. state sollo le armi aollanlo 4 anni 
es ~·ltere io i;con •ol1dmeolo tulio il servizio dello e talune anche soltanto 3 anni e tre mesi. 
·~~rcrto, pnocchè bisoi:na pPnsare, che non si traila Era qne;ta una necessità di hilaucio alla quale con· 
e .aniente di pochi individui, ma di mi11liaia ; per veni,·a uniformarsi, e se si continui ad ammettere eh·· 
d~1 se per ognun di essi 1i do•~sse rare una apecie sia in qoesto modo inlerprelala la ftrma di anni 4 
~ e>~n.e per 1a11ere se dtve reslare o no ,otto le armi, 1·al.i a dire che il solJato abbi« obliliso in tempo or'. 
~ reL~e un/iCoaa ~mmioistralivamente impraticabile; ed 11li11ario di prest:1re servizio. per fj!;ual durata ~0110 I•· 
vercii) che nell<l legi;e di reclutamento si è, per quaolo Mrwi, laiefanJo p~rc) al Guverno · 1a farollà di abbre · 

· 113 ~~r l ·- 4. 
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viarne il t,rmine quando imperiose necessità finanziarie 
lo imron~ano, io nou avrei diflìcoltà ad accettare la 
proposta della C'>mmissione. 
1fa se essa volesse invece imporre in modo assoluto 

che tale durata debba considerarsi come termine fisso 
e non resti al Governo fJcoltà di licenziar le classi 
prima, io dovrei oppormivi. Su di ciò però non credo 
l'Ol(lia i) Senato far questione. tanto j!iÙ se esso con­ 
sideri che il Midstero in simile a11'1re prende regula e 
norma alla sua coudotta appunto dalle decisioni de I 
Parlamento. Xè potrebbe essere altrhnenti : i.npsroc , 
chè se tre sono ~li elementi che determinano la forza 
dello esercito in tempo di pace, la spesa ;del bilancio 
cioè, il contingente annuo, e la ferma, vuol dire che, 
fi<sali i due primi, il terzo rimane anche esso deter­ 
minato. E dif.1tti se il Parlamento stanzia, per es. mpio 
iu bilancio la som:na di t 18 milioni e Iissa il contin­ 
gP.ntt1 in 45 mila uomini, le classi si potranno tenere 
sollo le armi per 4 anni; ma SP, manten- 111!0 in hilau 
cio la somma stessa, voglia esso iuvece che siano pre­ 
levati GO mila uomini per cla-se, in tal caso non si 
potranno per necessaria conseguenza tenere sollo le ar­ 
mi che prr 3 anni, mancando i f,'nui quando si voles­ 
sero tenere per un tempo maggiore, 

E questa questione si ripresenterà appunto al S6· 
nato nel venturo anno, quando sarà discusso il pro· 
getto di le•a sulla classe 185:!. 
Nella lt·~~e per la leva sui nati nel 1850 e 51 i;ià 

votala nell'altro ramo del Parlamento, presentata al 
Senato e discussa dall'Ufficio Centrale, si richiedono 
pH quest'anno GO mila uomini, ma t:ò non- impe.-li­ 
sce che le quattro classi i8-rn, i8 n. 18i8 e 1819, 
dossauo rimanere quattro anni sollo le armi, perché 
noi abbiamo presentemente tre classi sollo le armi che 
sono quelle 18'7, 1848 e 1819, I~ quali furono leva­ 
te di soli 40 mila uomini, mentrechè cc.I bilancio 
attn.ile si possono tener<! quallro classi <li 45 mila uo· 

- mini. Noi aLLi~mo a•lunque 15 u.ila uomini di meno, 
t: chiamando q1H·sL'anno, e<1me di:1si, liO mila uomini 
invece di 45 mila, veniamo arpunto a trovarci in pari 
col bilancio; e lll'r cons·-~ucnza in quest'anno t•iù 
1:on sarà il caso di rivenire su quesla questione 
lldla fHma, d1e tr0Ye11l invece lnoi:o 1•iti o~•portuno 
nrll'a1:no v~nturo allora•1uandu si ùi>cuterà la l1•gl(e 
l'H la chiamala Jcll~ classe 1s:,2. 
Secon.lochè sarà allora d< ci'o Ji chiamare 45 mila 

ovvno 00 mila uomini, le cla;si dovranno essrr 
teuute 3 oppure ' anni sotto le armi. 
·Quanto a me però dichi:1ro fin d'ora che pro;ien­ 

dt·rd per la prima, ossia per la ferma di soli 3 anni. 
Ciò pr~messo, io non potrei arcellare la propo:>la 

dell'onorevo'e SenRtore Pasqui. 
·Il Governo, tlando alh lr;;gP. J'intrq1ret:·zione che 

.Ji,si qui inna11zi, può liceniiare per anticii'azioue 
tulla o ii•rte di una cldsoe. 

Allorchè ne licenzia una parte soltauto, per r• gol .. 
gen~ral11 inveoo ùi Wiindarla in cuoiedo illiwitalo la 
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manda soltanto in licenza illimitata; ma la scelta ~e· 
gli uomini che pei primi dtbbono essHe amroP~I ~ 
questa lkenza il Govnno vuole riservarsela • sè e ~· 
Comandanti di Corpo, come giudici piti competen~· 

Il metudo tassttivo che l'onorevole Pasqui vorreb ~ 
f I . l bh .. . •e che ' osse app 1ca o, avre e quest 111conver.1cn •. , 
primi ad tssert: mandati ulle case loro sarebbero oa· 
turalmenle i soll'uffiziali e gli altri g1aduali di bass.t· 
forz1, siccome i più istruiti dtlla classe; il che pro­ 
durrebbe un i:ran<l•J sconcerto. 

In secon·fo luo!.!o convi1·ne riflettrre che se il fatto 
d 11 .. . d ... -' nle una P. 1struz:on() rn muuale militare l1a certam~ d I 
i:ran importa•1z~. vi è poi J"insieme dt:Jristruz1oue e 
Cor~o cli cui conviene pur tenertt il massimo cont0•• 

Ora, si o~.erva che il G iverno g~neralmente licenzia 
le classi nell'autunno, ossia od mesi di ottobre e oo­ 
vcniLre, cioè dopo l•·rminate le i~tr~zioni piti impor: 
tanti, com11 sono quelle che si fanno npll'estate 11 

· d'" · Il ù" S si do· cam111 1struzwne e ne e gntn 1 111anovre. e .i· 

vesse anticipore di alcuni mesi il licenziamrolo "1 
una pule delle cla~si, si impicciolireLb•ro di iro_f•P; 
ltl compagni~, i batta,;lit·ni e.i i reggime.nti, e quio ~ 
talune htruzioni non sarelihero più possil.Jili; pH cui 
in. mas~ima preferirei anticipare di sei mesi il liceo· 
ziamento delie intere classi, perch~ la fipesa è eguale, 
e l'utile dell'istruzione è di jlran luni;~ superiore. 

I Prego dunque l'onorevole Sen•tore Pasqui a 0011 

I. insistere nella sua proposta, all'acco~limenlo della 
quale, come ho cercato di dimostrare, si oppongono 

i r«gi•mi, le quali toccano all'int~resstl generale del I . . · SeHIZIO. 

I Presidente. laterrogo il Senatore Pasqui se insi· 
s:e nella &ua propo~ta. 

I' SPnatore Pasqul. Ringrazio l'onorevole signor Mi· 

I 
nistro della Guerra delle datemi spiegaiioni, e ritiro 
la mia proposta. _ 

. Presidente. Non rimane dunque che a meuere I Mi voli l'articolo coll'aggiunta proposta dalla CoJJl• 
mi~sione: lo rilei:go; 
. « All';irt. t59 della Le.i;e organica 20 marzo 185-l i 
s"sliluito il seguente: 
, La duralol del servizio permanente è di otto anni'. 

• 1l~correnti dal giorno <lell'arruolamento. Gli uorniP1 
• di t a categoria de"varii corpi dell"esercito, ecce!· 
, tuata la ca\'all~ria, sono obLlig;;ti al servizio militare 
• per t2 anni, e in tempo di pace Ii compiono con 
, ' anni sollo le armi ed il restante in con~edo i!li· 
> mil~to. . 

> Quelli ascritti alla cavalleria sono obbligati al ser· 
" vizio militHe per 9 anni e li com1liono in tempo di 
> 11ace con (i anni ~otto le armi ed il restante tempo 
, in rong~rto illimitalfl. 
, La durat1 .IP.I servizio t~mporario per i;li ascritti 

• allJ I.a é !lc3·,ria dfcurre (hl 1° g~nnaio dell'anno 
• in ciii !a d~<se ali leva rispettiva compie il 21° anno 
• 1!i et·,. 

• Il lempo pas.;ato sotto le armi dai 'olontari 

... ·· 1 b _._ 
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1 ~nza soldo quando fossero ascritti alla prima catego- 
• ria~ è computato a sconto della propria f,.rma. > 
Chi approva quest'articolo sorga, 
(Apµrovato.) · 
Viene on l'articolo 9. 
Ne do lettura .. 
( v~di infra.) 
È aperta la ùiccussione. 
Senatore. De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gorl. N..Il'ullima seduta del Senste, 

the ebbe h10"0 sabato io fui fra i pochissimi che vo­ 
larono contr; l'art, ,1,' il quale mantiene il diritto del· 
l'a fT · t r~ncawrn<i; per con~ei;uenza non può temne a 
c.ommi;sion•·, non può temere il )Lnistro che io r~c­ 
cia prop~sta lii esonerazi. ne Ila! servizio militare: nella 

- •li>ssa seluta inoltre io fui frA i mo:iis~imi che vota­ 
rono l'ar-, 5 il quale, srconde la proposln del :llir1i­ 
•~ero e d1-lla Commissione, ammette on trattamento 
di favore per alcune caleg• rie di inscritti, vale a dire 
P.e~ i meclid, chirurghi, formacisli, VP.teriuari e chie­ 
r1c1· "ò • c1 non ostante non sorgo neppure a proporre 
llessun altro analogo trattameuto che favore!(gi altre 
c:itegorie di inscritti; io propongo sultanto una spe­ 
c~fìc~ facoltà al llinistro della Guerra • favore dci 
~iovani esercenti alcune prvfessio11i, e che sì dedicano 
ad alcnni uffici. 
G Prima di tutto vorrei una r.1collA al Ministro della 
.uerra 1 favore dei giovani che si dedicano all'istru­ 
ltone el~mentare; le condizioni dell'istruzidne sono 
cosi note, che sarebbe ~11pe1 Iluo vernmente che 01=gi 
'~ le tornissi a ricordare: farò solamente osservare 
e e dei U o t 5 mila maestri elementari eh!' ci sono 
ne( n .. gno, la ma~~inr parte, anzi quasi la totalità, 
•ono a nomina e a stipendio d~lle Rappresentanze co- 
munali. . 

. Ora g~neralmente nell' aperlnra rlei concorsi per 
· gli JJflici di mafstro per le se1111le el1•mentari, le Rap­ 
Pre:ll'nt:inze comunali proni IMmente esi;:ono che i 
concorrenli sian liberi dagli (·Lhli1d1i r.he derivano 
dall'arruolamento militare. Per con~eguenza non sa­ 
tanr.o amme~si al concol"$O che quei jr;iovani che 
avranno compiuto gli obbli~hi che nell'arlicolo prece­ 
rfen1e abbiamo detennina1i, quindi non potranno avere 
Prr concorrenti all"uffìcio di maestri elementari che 

· Uo111i11i superiori ai 30 anni. 
Ora io prego il Senato, e specialmente i mi'i ono­ 

revu)i collfghi che in que~t'I ma1~1ia, come in molte 
•lire, possono essermi ma~stri, a ritlel\cre ~e in in<li­ 
\idui che abLianc. già toccato i 30 anni sia facile tro­ 
vare quei tre requisili che occorrono per un maestro 
~l~rnenl.tTP.; voi;lio dire l'abnei:azione, la !'"zienza ed 
il buon mP.111do. QuHn<IJ questi sono ;,:iuuli 1ll'~til <li 
30 &nni, lascio 111ufo·are ~I SenPIO se possono aver 
fatto a se stessi abituale quel i;enere di vila e. quel 
metodo d'insegnamento, che sono I principali requisiti 
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dell'istruzione della prima g10Y1nezza, ia specie nti 
primi rudim~nti delle lt>ttere. 

L'altr:i categoria di giovani p1~i quali in•oco non 
favore, ma una discreta facoltà, è per quei che si d~· ' 
dicano alle arli bel11>. Le arti belle si 1limentano di 
i~pirazione e di pazienza, poichè il genio i pur la 
pazienza. 
Se ne;:;li anni in cui il cuore, la mente, le sLit11· 

dini debbono formarsi 1 q11e.s1i studi, i gionni do­ 
vranno interromperli pPr quallro anni, io domanclo sr ~ 
srerebile ·che gli possano riprendere con quella fre­ 
schezza .• con quell'amore senza del quale nè l'ispin- 
1ione ~ -.iva, nè la pazienta è ten11ce. 
I terzi sono i meccanir.i i qu ili nr·gli stabiliment 

in~ustriali d.inno opera a tulli quell,1 m,1lteplice serie 
di latori dm r?rina la ricchezza, e il più i ntertssaute 
carallrre del nostro tempo. 

Per questi giovani und llelle condizioni indispensa­ 
bili alia buona riuscila nella loro pror,,ssione è l'r:s~r­ 
cizio d~lla ~rsona, l'P5Prci1.io macchin~le il 11uale. 
perduto n1-ll"Plà dai 20 ai S!l anni, mollo difficil· 
mente si riprende colla mP.desima attitudinA e de· 
slrPzzl. 
lo prego il Sennto a rammentarsi dcli» ac!olescr.nu 

di dut ragani fiorenlini, i 11uali quantunque ro•~l\ro, 
uno stu1lioso del disegno, e l'altro di un'arte mecca­ 
nica, non furono dei;li ultimi a ~pendere 1 suo tempo 
1nch1 la propria persona nella difesa della Patria. 

Un ra~azz1 che in un osc11ro fondaco di Calim~la 
intento al tdai'l intessendo le stoffe, e r:attro che 
rrequenlando la scuola, continuamente r.opiava i dise­ 
c·1i del Carmine, l'uno moriva alla tes:a delle srhiere 
dd SUOÌ Crmcill~diRi, 8 l'altro incOronaYa di (orti quei 
colli ai quali oggi, forse pP.r l'ultima volta, parlando 
d.~ questa tribuna, mi è concP.sso ri•ol~ere gli R:ruar1fi: 
ano si chiam~va Franc1Jsco Fer rucci, I' iltro Michel­ 
angelo • 

Se quei nei piti hegli anni della loro gioventù ros­ 
srro stati costrelli da nna l~l?Kfl inesorabile, ad ab­ 
bandonare, uno la propri11 spola, e l'altro la propria 
matita, forse non sarebbero rimasti nella memoria dei 
posteri gr~n·li citta1lini e gPnPro1i soldati. 
lo Torrei risparmiare 1 me l'arduo officio di proporre 

un'aggiunta ali" ~rticolo testè TOtato, o ili proporre nn 
nuovo articolo da prendtre immec!iatamf'nte posto sus­ 
s~gnenle .nenie a questo. 

L'onorevole !dinistro della Guerra, il quale testè ha 
c!id1iaralo essere nelle Car.ollà del suo alto uf{ìcio il 
rin~io d11i giovani inscritti per classi, ·~ero vorrà 
ammAllere che questo rinvio possa esser possibile anco 
per taluni int.li~i1lui, q11anio que~ti intlividui abbiano 
quP.lle det~rminale condizioni, che io 'orrei che il 
Ministro s'esso deterrnin~sse, o wramente che h Com­ 
mis;ione propo'.1esse, pe~chè e l'uno e l'altra possono 
fari•• con ma~g1ore cog111z one rli caus~. . 

L'aggiu11la che nel caso io proporrei sarebbe f,•r­ 
mulat1 in qursto modo: 
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tare un prol(Pllo di IP~ge che apporti opportune m~­ 
diflcazioni alla Sezione 2' del Capitolo 2• del T•· 
tolo ~o della legge sul reclutamento, relativamente al· 
l'esenzione. 

Allualmenle la nostra legge ammette molti diritti 
di esenzione, ma tutti attinenti alle condizioni spe­ 
ciali di famiglia: esenta dal servizio militare· l'unico 
figlio maschio, l'unico fi~lio primogenito, ed in man­ 
canza di figlio. l'unico nipote primogenito di maiire od 
noia tuttora uiiou, il primoaenite di orfani di vadr• 
e di madre; parimenti esenta l'Inscritto che abbia un 
fratello consanguineo al lk'rvizio militare. 

Quest11 sono le principali cause di esenzioni accor­ 
date dalla l•ç:gP. e che liberano annualmente dal ser,izio 
militare circa liO mila giovani, 

Io credo che le esenzioni di cotesta specie siPr.O 
ben più ampie che non presso altri Stati. ~h pPrr.ontro 
nella nostra )pç:ge 'non si tien eonto di tul i gli aJ1ri 
interessi della aoci1•tà in ~eneral~; quindi non vi sono 
esenzioni pPr speciali professioni, per coloro che si 
dedicano all'insegnamento o.ì a particolari scienze, 
per meccanici etc. Essa non tien conio insomma, eome 
dissi, che 1l1·~li inli-r•·ssi della fdmiiilia e non di altri. 

lo dividerei l'opinione dell'onorevole De c,.ri, e 
erede necèssarie di introdurre, se non l'intera esen· 
sione, almeno una mnu esenzione , a favor" di 
alcune professioni di m~1t1?iore utilità per la so· 
cietà. E dico me.$HJ t•tnziont , p-rchè non ere­ 
darei nè equo nè necessario che gl'individui eh• 
sarebbere contemplali in _tali categorie, Y1·ni;ano fSO­ 
nerati iuteram=ute dal 1ervizio militare che, secondo 
me, è un servizio d'onore dal quale nessun cittadino 
deve ssimsrs] in t-mpo di gu-rra. Li esenterei dalla 
prima categoria- che è il servizio più ç.ruc e che di­ 
stoglie nei tempi ordinaci chi vi è souoposto dal libere 
esercizio della propria professione. 

In till dunque più non nvi rai:ione di dissenso, • 
promHto di occuparmi di questo argomtnlo anche d'ac· 
cord11 coli'onorevol~ mio colleça Mini,tro rlPll'lslruzion• 
Pubblic11, che. già mi intrallfnne a lunl!O su qutslo. 
!da (e re)atiV'l <1i~p0>izio11i do;rannO f•r Oçl(fllO 1fi Un 
allro progPtlo di 1r~~··; cM St vol•·ssimo introdurle in 
quesL1 che ora dis~uli~mo, quasi direi, di straforo, 
plllrernmo compromPlt~re la necessaria armoAia dtllt 
due erse, e dell'intera IPl(~e di redutamenlo. 

Quindi, riptto, proporrò forse di laq;hei;giare anche 
più che non desideri ora l'onorevole Senatore D., Gori, 
ptrò solo nel 5enso di diminuire a questi gionni 11 per­ 
manenza ROiio le armi, od anche di esonerarn~li, coa 
che passino alla seconda categoria ; ma ciò con nna 
nuova td ap1108ila lfµ~e. P~r ora quindi non potrei H· 
celiare la pr .. posta dull'ùnorevole &natore D~ Cori. 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Si·oalore De Gorl. L'oo. Ministro d~lla Gutrra ha 

promesso cli acco;diere la mia idea 1 favore delle tre 
categorie che io ho indicato, e rli estenderla ancora 

e Il. Alinistro della Guerra avrà faéollà di tenere 10110 

le band.iere. per un periodo di tempo minore di quat­ 
tro 1001, d1 che ali' arlicolo preceJente i· gio'f3ni 
inscrilli di prima cate::oria i quali al gior~o dell'estra· 
zione del numero fossero di già alunni maestri ele­ 
mentari nelle scuole magistrali; alunni artisti, cioè 
scultori, piuori, architetti, musicRnti, che avessero già 
conseguito un primo prtmio o in un roocorso - acca­ 
demico, o in una pubLlica esposizione, ed alunni 
mrcranici, i quali IYP.ssero rFgolarmente e )01levo:- 

. mente ~ià compiuto il corso in un istituto tecnico, ed 
esercitino già in uno stabilimento industriale col grado 
di sotto-mal'stri •· 

Se acco~tiendo queslf' idee, anrhe con diversa forma 
e COD mi;1liore temperamento, il Ministro e la Com­ 
missione 'l'orranno formulare qualche co,a che esprima 
lo stesso con&etlo, e ra~giunga lo stesso intendimento, 
io, che nulla t1>ngo alla mia dizione, mollo volenlieri 
mi acconcfrò alla proposta loro; diversamente io I.in­ 
cerò la miii in mezzo al s~oato: se naurragherà, non 
per questo io non sarò meno tranquillo avendo adem­ 
piuto, t1Pconrlo la mia coscienza , ad un dovere di 
eitla~ino e di membro del Parl;irnento. 
Presidente. Prei;o l'onortvole De Gori di man1are 

al sei:i;io della rr~sidrnia la sua proposta. 
:Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della. Guerra. L'onorevole De Gori, 

notando come i mRestri elementari non possono etle­ 
nere questo 11:rado,' se non dopo i 30 anni, ciuè,' Ml 
più prl'sto, dopo cli avere compiuto 110110 • Je armi il 
servizio di permanenza di 8 anni, pare ~uppon:;a che 
tutti i gioTani d~hbano far pule dell'esercito. 

.Ma C( me ru già 8'Vfrtito dall'onorevole Rcl.itore, e 
da altri Senatori, gl'inscrilli di ogni leva, e che con­ 
corrono all'estrazione a sorte ogni anno, sommano da 
noi 1 240 mila cirra, dei quali appeDd 00 mila sono 
dichiarati disponibili p~r il se"izio, sia per avere la 
Tolut.i idoneità fisica, sia per non aver le ragioni le­ 
gali di esenzione. 

!Se rPstano dunque ogni aono 150 mila, perfetta­ 
mente lib,ri da ogni oLlilii;o di levd, e che hanno 21 
anni di età. 

Questi cominciano già • somministrare un b~l con­ 
tin~ente sia ai mae.stri. aia agli artisti, sia ai mecca­ 
nici. Dunque i pericoli per la società sono di i:ran 
lungd ioreriori a quelli cui accenr1uano le prime pa­ 
role dell'onore•ole Senatore De Gori. 

Del resto, come già di~si, io pure ammetto la con­ 
nnienia che si debba rinvenire sull'ar~omento delle 
esenzioni. e ·ve1lne se non sia il caso di introdurre 
per questa parte qualche utile cambiamento alla nostra 
Je~:;e di r•clutamento. 

~ia qutsta è una q11isli11ne tot .• Jment.. dis1inta da 
quella che ora l:i intralliene, e dichiaro al Senato che 
mi occuperò seriamente di questo ao~~ello , e spero 
che in uo tempo non molto lontano si potrà preseo- 
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con un provvedimento il quale non sultante ahhr~vii 
la r•·rnianenza dei i:iuvani sotto le bandiere, .ome ho 
avuto l'onora di ar<'.enuare, ma giun~a vrdìno ad 
esonerarli addirittura dal servizio di prima categoria. 

L'autorilà e la lealtà del promillente, la solennità 
della circo~tanu nella quale egli fa la promessa mi 
consi11liano a prenderne allo, senza proluni;are la di­ 
l~ussione, e se mi è lecito rli dirlo, anche prima che 
11 sia spie6ala la Commissione per non prei;iudicar• 
la solP.nne promessa del sig. Ministro. (Ilarità) 
PrE:sldente. li Senatore Da Gori non dando ae- 

~uito alla sua proposta, rileggo l'articolo: . 
e All'art. 166 rlelle legge organica '!l.l marzo t s::il 

sos1i111i10 il sP~uenle: 
, GI' inscritti annoverati nella '!.a cat0goria ciel f'OD· 

1 tin~ente sono obblicati al ,,,uizio militare per non o 
1 anni, decorrenti dal 1. • gt.nnaio del lanno in cui la 
1 classe di leva risptlliva compie il il.0 anno -di ~là. 
, In tempo di pace sono normalmente lasciati in 

, congedo illimitato. 
, Può onde ricevere la necessaria istruzione. mili­ 

, lare, sono chiamati sollo 1., armi per un termine di 
, ttmpo non maggiore di cinque mesi, ripartibile in 
1 Uno o più anni. 
1 Il tempo delle esercitazioni sarà possibilmente ri- 

1 P•rtito in diversi periodi in modo da non pr~giudicare 
, l'esercizio delle varie professioni. 
, Gli inscritti di.'!.a catq;oria che dessero prore d 

1 co1inizioni militari specialmenlè nel maneggia e nel- 
• l'uso delle armi potranno essere dispensa.i da una 
• parte corrispondente delle esercita1iooi •. 

Senatore Ca.mbray Dlgny. Domando la parola, 
Pr~sidente. Ila ia parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo J'omanderéi che a 

qiiest'articolo si facesse un' &f:giunll analoga a quella 
cl:e si è falla al precedente relativamente ai Tolon\ari: 
Percl1è I! Terissimo che è dello: 
1 Gli inscrilli di ~.a calPllOria che dessero proTe di 

cognizioni militari specialmente nel manei;i;io e nel­ 
l'uso delle armi, potranno essere rlispensati da una 
parte corrisponrlente delle esfrcitazioni •i ma a buon 
conto, è dello potranno e non do,.r11nno. 

In secondo luol!O poi il volontario che ha falt<.' i:ii 
un intiPro anno di esercitazioni, avrà bi~ogno di giu­ 
stificare di essrre sempre capace nel mestiere delle 
•rmi? A me pare-che non urebbe giusto: quindi ie 
proporrei fossero ag:;iunte le •~guenti parole: · 

· 1 I Tolonlari senza soldo arpartcnenli alla seconda ca­ 
lP~nria, dopo aver dJlo proYe di sufficiente istruzione 
lllilitare, sono dispensati da qutsl'uhbli:oo •. 
1'41nlstro della. Guerra. Ui pare non faccia bi­ 

aogno di dire che coloro che hmno con'lviuto l'anno 
d.i tolontariato senza ,,,J.lo sono esenti da quest! istru- 
1•one, e ciii 1' in tenile da sè. lo accello intiera - 
tnente l'idea della proposta, solo che alla re11aziooe 
dfllla medesima, io vorrei sostituire la SP!!lleole: 
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e I \'olontari senza Aolclo che h"nno compiuto l'anno 
di servizio sono esenti da que>lo se"izio. > 

Conviene P'nsare che d possono essere dei Tolon­ 
tari che per cattiva condotta mer.tin.> di essere mand3ti 
via dopo un mese: non sarelibe giuuo che questi 
tali godessero di codesto vanta~gio. 

Senatore Cambray-Digny. Aveva adottata ·quella 
frase, che avessero cioè dato pron di sufficiente istru­ 
zit)ne militare, appunto in vista delle considerazioni 
atTdcciale dal signor Ministro. 
Presidente. lnttnde dunc1ue l'onorevole Cambray­ 

Dil(ny che sia inlrodolla questa modificazione! 
Sènatore Menabrea, Relatore. !lii sia perm~sso di 

dare l..ttnra di una rèdazion~ di questa disposizione, 
la quale credo possa soildisfdre tulld le parli. Essa 
snona cosi: 

e So,no esenti dall'intenenire a queste esercitazioni i 
Yolontari senza soldo, che banno compiuto l'anno di 
••~uizio sollo le armi. > 

Senatore Cambray Dlgny. Va benissimo ed ac- 
setto. 
Presidente. Il Ministro acconsente? 
Ministro della Guerra. Acconsento. 
Presidente. R1le~1io l'articolo cull'.•i?giunla propo- 

sta rlall'onorevole Ca!Dbray-Digny e riform~la dalla 
Commissione. 

. e Art. 9. All'art. t65 della lei;ge organica !O mano 
t85.I è sostituito il seguente: 

• Gl'inscrilli annoverali nelb !.•categoria del con· 
1 tingente sono obbli1iati al servizio ruililare per nove 
> anni, decorrenoli dal t.• gennaio dell'anno in cui la 
, classe di leva rispettiva compie il ~t.· anno di etl. 

• In lem1•~ di pace sono normalm~nle lasciali in 
> Ctlnge•lo illimilalo. 

> Però on1le ricevere la nec,ssaria istruzione militare, 
, sono chiam••li sollo le armi per un termine di tempo 
, non mai;giore di cinque mesi, ripartibile in uno o più 
, anni. 

t Il tempo delle eoercilazioni sarà possibilmente ri­ 
, partilo in diYersi p~riodi in mo lo da non pr1·11iudicare 
1 l'esercizio rlrlle nrie prefessioni. 
, Gli inscritti di 2.a eategoria eh~ dassero prove di 

, cognizioni militari specialmente nel mane~{;io e nel-· 
• l'11so delle armi potrdnoo e&sere dispensali di una 
, p .• rle corrispondente delle esercitazioni. , 

Segue ora l'ai;;:1unla proposta rlal Senatore Cambray­ 
Di~ny, d'accor,to colla Commissione. 

e Sono esenti dall'inlenenire a queste esercitazioni 
, i volontari senn soltlo che banno compiuto l'anno di 
• srrvizio sollo le armi. • 

Pongo ai TOli l'intero articolo coa l'aggiunta tesi~ 
letta. 
Clii l'appro>va abbia Ii compiacenza di alzarsi. 
(A pprov•to.) 
Pas~eremo all'articolo tO, De do lettura: 
e All'art. 16~ della Lei;;l'P. organic~ io m.mo 1s:;' é 

••giunto quanto segue: 
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, Nel computo del tempo da restituirsi per i mo­ 
, liTi ora detti, le biioni di anno sono valutate per 
• anni intieri. Cosl, chi deve restituire 12 mesi o meno, 
• va trasferito alle classe di leva successiva alla propria 
t per seguirne i nteramente la sorte; chi deve restituire 
• più di 1'! misi e no11 più di 2~ mesi, va trasferito 
• alla seconda classe successiva alla propria, e cosi di 
• s~iuito. J 
Leggerò altresl l'articolo 162 della · Legge organica 

!!I) marz'l 1851 sul reclutamento militare affichè que­ 
•t~ 11(giunta pnssa essere intesa. 

e Non è computato nella ferma il tempo percorso 
d~I militare in stato di diserzione, o scontando la 
p"na del carcere o di reclusione militare, nè quello pas­ 
s~lo in aspettazione di giudiai«, se questa fu seguita 
da condanna, nè il tempo scorso a titolo di punizione 
io un corpo disciplinare. ) 
È aperta I~ discns si. nP. sopra l'articolo 10. 
Se nessuno 1?.i.uan !a la parola, lo poni;o ai N li. 
Chi l'apprera, ai alzi. 
Aµpronlo). 
L'articolo tt è cosi concepito : 

. e Art. tt. }<; abrogalo l'art. 163 della Legge erga­ 
nica 20 mar11 185i. t 

Leggo l'articolo 163 della delta legge, che è cosl 
IOnCP.pi to .: 

• Gli ommessi e i renitenti di cui agli articoli 69 
e 176, e quegli altri che sieno incorsl nelle disposi· 
sionl di cui DPllli articoli t1 I, i '72, 1 '73, non saranno 
mandati in congedo illimitato se non dopo due anni 
di &P.nizio continuo io soprappiù di quello atnbilito 
1:I'articolo 169, ~enz1 che perciò venga alterala la du­ 
r~l• della ferma prescritta all'articolo ,ned~simo. > 

Pongo ai voti l'articolo ti: chi lo approva sorga. 
(Appronto.) 
'Art. H. I militari in congedo illimitate si di primi 

e sì di seconda eategoria pessono con Decreto Reale es· 
sere chiamati sollo le armi in tot1lità, ovvero per classe, 
pPr c11P.goria, per Arra~, o per Corpo, o per Distreue 

• militare, tanto per l'istruzione loro, quanto per ras­ 
segne, o per nenlualilà nelle quali il Gonroo lo giu· 
dica opportune. ) 

(Appronto.) 
' .lrt •. t3. Le di~pnsiiioni contenute nPgli articoli 7 

e 8 della presente legge sono applicale alle classi di 
primi ca1'>goria 18,:!, {8.13, t8.l4, 1845, t8.f.G, t817, 
t8.l8 e 1849, ed. alle classi di seconda caleKoria 1846, 
18.n, t8l8 e t8.l9. 

11 Per/) 1i militari delle classi di prima calt>g1Jri1 
t842, 180, 18U, 18.\a, app~rteneoti all'arma di ca­ 
•alleri1 11 durala del 1ervizi(! temporario ~ por~la 
1 ti ioni decorrenti ddl primo gennaio dell°anno in 
cui b1n110 compiuto il it• anno di età. , 
Presidente. È 11icr\a 11 discussione su quest'ar­ 

i.icolo. 
Scnatort C&mbra7·Dlp7. Domando la parol1. 
Pl'••ldente. Ha la parola. 

Senatore Cambray D!gny. Si~nori Senatori. 10 

dissi nella dis1:ussion1J g1~nerAle alcune paru!é in1oroo 
a 1111esto articolo cl11i era il 12 o e che ora ha preso 
il numero I 3, e quelle parole mi costringono a sot1o· 
porre al Senato. all'onorevole Sig11or Ministro dell.• 
Guerra, ed alla Commissione, alcune consiJerazioni, 
nello svolllere le quali procurerò di esseru il più breve 
pos<ibile. 
Io mi dolsi nella discussione generale, che questo 

artirolo aves8e gli occhi in di~tro, che introducesse 
nella let(ge un principio di rdroallivilà. 

So benis3im 1 con qtt;ili argomenti. si potrebbe so­ 
stenere che in una le~g~ di questa nat11rH pnn è 
veramente il caso di parlare cli ve1a e propria retroal· 
tività legale; ma priucipaluienle io ne faccio questione 
di opportunit~. di equità, e dell'•!Telto che. un tal~ 
provvedimento potra produrre sull'animo stesso det 
soldati. · 

Per sr•iegare il n1io concetto rispetto all'op?ortun.il~ 
io ho his<>gno di entrare in qualr.he svol~imento 1n· 
torno ai risultati che avrà quP.st°arlicolo snpra l'eff~l­ 
tivo llell'eser~ito, e prei;herei l'onorevole Signor ~linisl~O · 
di dirmi se nei numeri che io vario a citare io sia 
caduto in errore. 

Mi sembr~ che quest'articolo per il' primo anno pro- 
11uca l'e!Tette rii Ìar rimanere nei ruoli dell'~serr.ilO 
tantlJ la prima che la seconda calrgoria che yerreb· 
bero a essere licenziate. 

Tenuto conto delle diminuzbni che accadono en· 
nualmenle nel n11mero della forza-, secondo quelle 
proporzioni di cui l'onorevole Meoabrea parlava e davi 
i coellici~nli in una Relazione ad on precedente prllgetlO 
di leg~e. mi parreLbe che Ira la prima e la ;econ:la ca· 
legoriJ i;li uomini i qu.ili verrelihero c•:sì ad a11giungersi 
all'eSPrcilo il primtl anno, prrchè non sar~hh•ro ri103n• 
dati a casa, sarebbe.ro circa 65 mila approssimativa· 
mente. Queslu per il primo anno; imperocchè dopo il 
primo anno le clas<i che riman:1nno, p~r effetto di 
questa disposi1ione sono tu·.:, di seconda catt•l(oria. 

lnfatli, tralteuuta la I . a categoria pt>r il prilllO 
anno affinchè rimi:: : in 1P.rvizio U anni interi, le 
successi'e si rima:'. i. r~bh,ero via vi~ 1 misura che ver­ 
rebbero le nuoYe lne, e non produrrebbero nusu11 
ulteriore aumento all'~[ettho dell'esercito; mentre du· 
rante tre anni ancora la secon.Ja categoria si a~giun· 
gerebbe al ruolo 11enerale ed aumenler1·bbe l'elletli'ro, 
se non isbaglio, di 25 o 30 mila uomini all°anno, • 
co1l piglian•!n anche la cifra di 30 mil.1, the è la pili 
larga, che è · certo superiore alla •era, sareLbero 
negli ultimi tre anni 90 mila uomini, che si avreLbero 

I 
di più. \ 

La disposizione afonquo di quest'articolo produr· 
rebhc q11est'e!T1Jl10 che nel corso di quattro anni l'e­ 
sercito verrebbe 1d aumentarsi di 150 mila u•imini. 
Stcondo poi il mode. di fare le nuove lH'-, si com­ 
plet,•rebbe quel 11umero di 750 mila uomini clie il 
signor Ministro h1 annunziato, imperocch6 con questi 
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150 o 155 ·1 · • • · Il' fT • t I dell'es . mi a uomini a~;nunh a e curvo al ua e 
•n e~cito, che è di 535 mils, non si arriv~rcLbe 
•lt~ra ~i iUO mila. Suppongo a.lunque che in quaiche 
d" guisa o colla forma di ordinanza, o con altro modo 1 reclu1 ·e 
e• . amento si arriverebbe a completare la c1 ra 
•1e 11 }\' - Q •nistro vuole ottenere. 
cr <luesto, quanto al personale.' ?ira se sono esallr., come 
11·e .0• le cose che in altro luoco ha annunziato il 
ioistro d Il F' o r.: 1111• 

1 
e e manze, mi ~are che un altro mscgne 

3 tra Dee 'tà · · · d · l lllilitare q ess111 . si m~111fesll nel nos.tro or ina~eu o 
lo • ue o cioè d1 completare \:h umamenll. . 

nist bo •eduto una eomunicazione dell'onorevole Mi· 
ler~~ . della Guerra la quale si esprime in questi 

in1· t L , . I C it di 
1 

.' e nostre tantene sono attua mente orni e 
bJa..,rmi trasformate a rdroc•rica, le quali se, eome ar- 

... e11to di t · · id I abbasta eansuroae, poterono essere consi era e 
defi .. nza buone, noi potrebbero come armamento 

n111vo a h . . · J' · &on • •vegnac è , per cond1z1.,n1 1 uro, non pos .. 
es Cl ~o_mp-.tere colle armi perfriionate d r lle quali e Itri 
erc111 s I d · D' I lro ono provveduti o stanno provve1 en osi. a - 
cant ·1 . rei ~ t numero d'armi che furono trasformate a 

•• r~drica non sono sufficienti pt!r llllli i nostri Li­ 
""gn1 d' E .. 1 ~uerra. • 
co P•u oltre dallo stesso documento risulta che per 
mpleta ceni .re q11esto armamento occorrono almeno tre· 

ha .0 mila fucili a retrocarica, per i quali il Governo 
1nteoz· d' · I ' I à di r Ione I cl1141Jere al Parlamento a 1aro I 

Part~re ~a necessaria spesa; la quale spesa sarebbe ri· 
Ila IR d' • . Or4 • mci anni. 

aver 10 m1 sono e;hiesto; ma che necessità vi è di 
Cjll~ ~ompletato in quatlro anui il num~N de:;li uomini 
•rrn~ 0 soh,anto dentro dicci anni si potranno aver~ le 
la 

111 
nece-sarie ai medesimi? Quindi a me pare che 

retr ece~siU ùi inserire nella l~![i;e una disposizione 
ma 0311••a no11 ci sia, subitt> che no11 v~ sarebh« l'ar­ 
•ti lllent~ ~ecessario per osare ed ~pprutìllare di que­ 
zi Uor111111 in caso di bisogno. Se il Minisll'o annun· 

P
asse che i bisui;ni dello Sinio sono tali da dover 
ortar& al . . . -r O ·1 .. neJi 111ù presto I esercito a. 4iJ m1 a uomini, e 

pe 0 stesso tempo th1edrsse i fonJi necessari 
ca r provvederlo. di Lullo l'armamento perft'Zionato 
Pace d' • · · J d' • •ar d 1 mellere quesl esercito in 11ra o 1 1are 

le 1. a resistenza davanti alla oecusit.'I io mi a.tal· 
rei qu ' . J . . llell ' antunque un poco ripugnante, a inserire 

li i IPg~e una di>posiziooe che avesse effetto retr11at­ 
P '"; llla quanllo. io •1<·g,;;o che le dis11osizioni tulle so110 
/~ PPrchè queato esercito uon sia compldamenle 
, regolarmente armalo se no11 fra ;lieci anni, non 
d:gg~ Più la ner.essilà di accelerare il reclulamento 
q glt uomini. Tanto più che con questa l~i;ge, srnza 

e
llesto articolo t3 entro 10 anni 'oi avreste il voslro 
serc' 1 ' Il: 
0 

.1 o Mmpleto; per avere completa la s~conda ca- 
chf ria bastano anzi 9 anni, e per la prima vi man­ 
p ~rtlibe io capo a !O anni sulamentu una r.l.isse di 
.;•ma categoria, la quale avrebbe passati 10 anni 

401to00Ie armi e aarebbe perciò ridolla alla cifra di 35 o 
' O uomini. 

I In questo stato di cose par mi aver dimostrato che 
fa ur;;enza d'introdurre . nella le~ge un articolo di 
quesla fatta veramente non vi sia, ·e se non è'è J'ur· 
genza, sparisce la opportunità. 

D'altra parie io diceva : se non volete considerare 
come una vera, una pr~pria retroallività' dal punto di· 
vista legale questa dis!)osizione, ma d;il punto di Yista 
dell'~quità, o Sigaori, bisogna convenire che essa riesce 
gravis~ima. . 

Qui v<'i 11vele un nu'.iiero di uomini che prestarono 
servizio allo Staio e vresero parte a tulle le battaglie e 
a tutti gli nvvenimenli militari del)li ultimi anni, i quali 
tutti sanno che nel f81t i primi, e gli altri per gli 
anni sur.ce~sivi, saranno liberi, rientreranno. nelle 
fami;;lie, e riprenJeranno i loro affari ed i loro mestieri. 

Ebl.tene, con un lr~tlo di pennn, con un 11rticolo di 
egge si dice a qutsli uomini: no, voi per altri 
quallro anni dovete rimanere a disposizione del' 
Go,·erno. Conveoite , o Signori 1 che un simile 
m11tamrnlo polfà portare gravi disordini nella genera· 
lilà delle fami~lie. Oj;nuno certamente, per il tempo 
in cui finisce il suo· imregno, ha le 1ue idee, ha pre· 
par.tlo le sue disposizioni, ha presi impegni pel suo 
avvenire. Ci sono matrimoni che si preparano, ci 1000 
insemma una infiniti di interessi nei quali questi di­ 
sposizione porla u11a grave perturbazione. 

Mi si ·dirà che in quanto ai matrimoni questa 
leHe provvede, pt•rchè logli1: l'obbli~o al soldato in con­ 
i\edo illimitato di domandare il permesso al Ministro 
della Guerra. 

Questa è si una variazione importantissima, ae ai 
vuole; ma non è meno vero che i più aspettano, 
per procedere a simile cembiamenlo di vita, di essere 
complelumrnte liberali dal servizio militare. Ora J'an· 
nun1io che qu~sto servizio durerà altri 4 anni per la 
seronda categoria porlerit C'crtamente una grandissima 
mulazione ndla situazione delle fdmiglie. 

OILre a ciò vi sono tante allre considerazioni da 
far,i. 
Pà esrmpio alobiamo i surrogati i quali sono entrati 

nell'armata co11 un \·ero e proprio contralto: Essi 
sono oLhlì~ali a compire il servizio di coloro coi quali 
hanno contrallato. Ade>so ad un tratto si trovano a 
vedersi allun~are il tempo, e nalur.ilmcnte ne resulta 
una specie di difquilibrio in tutti i contratti di aur· 
roi;azione r.ui finora; anzi io duLilo che codesti sur· 
ro;;anti non potrebbero essere obhlij?ati a rimanere nel 
senizio militare, una volta che abbiano compiuta )a 
f.-rma che era in 'ii;ore quando accettarono la surro· 
gazione. , 
·Finalmente, o Signori, io desidererd che si por.lus~ 

la più seria consi1lcrazione sull'effelto e sull'impressione 
che una sifTalla misura può produrre nell'animo stesso 
d~i soldati i quali sempre pronti e volenterosi sono 
accorsi sollo I<! bandiere al minimo cenno ~nza tar­ 
dare di un minuto e sempre disposti e pieni di ecce)• 
l1:nle spirito. · 

O ...• )' ... , -(.. 
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Malgrado cii> potrebbero pure "essere turbali da co­ 
desto pronedimento. 
Riassumendo quindi, dirò che questa disposizione 

a mio parere ~ gravissima, tale da urtare per lo 
meno contro la semplice e naturale equità e da pro· 
durre allresl degli .inconvenienti nel paese in generali! 
e che farà pessima impressione nell'animo dei soldati. 
Non troro ragione da ritenerla necessaria; e per con· 
aeguenza io vorrei che quest'articolo fosse addirittura 
cancellalo dalla presente legge. 
Presidente. L'onorevole sig. Ministro della Guerra 

ha la parola. 
Jl4lnlstro della Guerra. L'onorevole Senatore 

Digny nel trauare una questione importantissima, quale 
~ quella che si ri~11risce al presente a.rticolo, eh», 
direi, ~ la base di tulio il nuovo sistema, perchè, ri- 

• fiutato questo articolo, si rimanda ad un tempo cosi 
loiitano l'effetto vantaggioso della nuova legge, che sa­ 
rebbe come annullarla, l'onorevole Senatore Di[!ny, dico, 
nel sostenere la soppressione di questo articolo dal pro· 
gPtlo di legge, non lo combatte sotto il punto di vista 
della legalità in modo assoluto, perocchè nel Parla­ 
lllPnto nostro ed in alt:-i sia alalo già più voltP. discusso 
ed ammesso come in certe circostanze ad una legge 
possa darsi la retroauività. . 

È certo che 11d uno che abbia già effettivamente un 
diritto acquistato in virtù della lP~l(e che applica que­ 
alo diritto, non gli si pull tog'iere, non si puè più 
modificare; ma quando questo diritto non è ancora 
acquistate, si può modificare. :m splegerò con un esem­ 
pio. Una legire del ill65 moiillcava le conrliaioni ,,..r 
il collocamenlo 1 riposo degli ufficiali e dei militari 
in generale. Nella legge precedente era stabilito che 
l'ufficiale con 30 anni di servizio aveva, senza altro, 
diritto alla pensione di riposo. La IPl?'.ge del 18C5 
invece stabilisce che per avere questo diritto I'ufflcial», 
oltre 30 anni di servizio, debba avere uoa determinata 
età, che per i luogotenenti generali è di 60 anni. Allora 
io mi lrovava a avere 2G anni di servizio, quindi ncn 
.aven ancora raggiunto il limite per avere il ritiro; 
adesso ne ho 3:?; epperè, secondo la lel?'.ge antica, avrei 
·il diritto al ritiro, ma secondo la le1:ge nuova non 
l'ho più, pP.rchè non bo i 60 anni d'età voluti. A~un­ 
que la nuova leg;;e mi ba colpilo con elTctto retroattivo, 
perchè alla da\l della pubblicazione della legge stessa io 
non aven acquisito il diriuo eonferto dalla precedente, 
mentre quelli che nel 1865 neuno raggiunti i SO anni di 
aerviziu, qualunque fosse la loro età, avevano diritto alla 
giubbilazione seconde la legge antica, e quindi non 
1i poten loro più togliere o modificare. 

A quelli invece che non ave.ano ancora ra~giunto 
30 anni di servizio, com'è il caso mio, il dirillo ai 
poteva modificare, e -venne modificato colla condizione 
dell'età. 

Hi pare che lo &lesso principio si possa applicare 
al caao concrelo. La proposta del Minist~ro e ddla 
Commioione aarebbe di Applicare la nuon legge a 
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quelli che non banno ancora raggiunto il diritto ali• 
liberazione rial strvizio seronilo la lPgge antica; ma~· 
tenen·lu l'applicazione ddla leg~e aolica alle classi ~in 
anziane che allualme11te si trovano ancora in obbiig•' 
di servizio. Questo ·in fallo di leg•lità. . 

L'onorevole Ca111brJy-Di~ny con.balle l'arlicolo . ri· 
~pdlo all'op~ortunilé. Queot'articolo di legjle, egli dice~ 
avporterebbe nell'csi:rcito, rapidamente, in 3 o -' ano• 
una forza cli circa 750 mila uomini, mentre non ab· 
biamo il necessdrio ver armarli. . 

A queslo riguardo affermerò ~I Senato "quanto ebb•j 
non ha guari, occuione di dire nell'altro ramo de_ 
Pa:lamenlo, che cioè col finird di quest'~nno 11~1 

avremo circa 600 mila armi a retrocarica disront· 
bili. Ne abbiamo altre 100 mila rii Antico modello; 
senza contArne t;'jl) mila resti tu ile dal Ministro dell'Io· 
terno, che gi~ &Hvivano alla Guardia Nazionale. d" 

Dunque l'Amministrazione della Guerra, alla fine ~ 
quest'anno, potrebbe disporre di oltre 850 mila ar~I 
portatili. . 

Certamente sarebbe"· desideraliilP. che tulle quante 
fossero dell'ultimo mo•l~,110,' 11<>1 più perfezionato, 1111 

ve ne sono 600 mila chP. si pommo considerare coDle 
buone_; il resto è -scader.te. · 

Queste ulti111e peri> possono utili7.7.ani per l'arma· 
ment<J d1•lla milizia distr~lluale o provinciale. 

La Prussia nel 18Gtì neva tutta la Landwhtr 1rmal• 
di queste armi, p•·rchè 11on aveva dei nuovi .facili se 
lllln per arinare la truppa alliva. · 

1 N.-11~ Campa~na atlu~le ha pure· impiej!alo del e 
armi di aHtico mndPll•l pn armire una parte dell• 
lruppa presidiaria. · 

Se uon po,siamo subito raggiungere il perf~tto, 11°~ 
mi pare che per 11ueslo sia nè sa~io, nè pru.Icote di 
rinunciare al mediocre ed al bnono. 

Riptlo dunque che, In quanto ad armi, non solo il 
Mini>tero ~in caso cli provudne al necessario per i50 
mila uomini, alla qu~IP. forza ammonteri1 appunto 
l'esercito fra 3 o 4 anni, come v'ha giustamenhi cal· 
colalo J'oll'()revole Cambray-Digny, ma sarebbe al raso 
di sod1lisfare a questo bisogno fin dal gennaio Jtl· 
l'anno venturo. .... 

Questo armamenlo sarà migliordto meiliante la fab· 
br1cazione (!i armi cli ·modello più perfezionato. 

L'onore1·0)3 Camhl'llJ·Digny osservava anche come 
d~ll'esposizione fatta dal Ministro delle Finanze all'al· 
tro ramo del Parlamento ri~ultava che ci volevano tO 
anni per fabbricare 300 mila armi noo'8. . 

Sta infatti che il ~linistN ddle Finanze bi perciò n· 
ehicsti al Parlam~nto 3 milioni per· l'anno corrente 
e 3 milioni per l'anno venturo; ma credo' rhe non 
aLbia detto quanto intendeva poi domandare per il 
i813 e i8H. Nel progetto presentalo dal ~lini~tro 
ddl1 G11erni, per ~li anni successivi non 3 milioni, 
ma 5 se n11 doman1lereLberu, onde fdbbricare 50 mila 
armi all'anno; ed avere non in 10, ma in 7 aoni300 mii• 
fucili. · 
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è Questo sarà un grandissimo miglioramento, ma non 

6 
Doa necesoità nè assoluta nè urgentissima, poichè 

n <l'oggi vi sono rucili in numero snfflciente ed in 
ton I" · • 1 · · 1z1on1 abbastanza buone p•!l' provvedere a qua un· 
'IUe eventualità. . 

1. Quan10 al principio di equità, cui accennò a'nche 
è Onorevole Senatore Camhray-Digny, il Ministero se ne 

_ llrandemente preoccupato prima di proporre questa 
rit~po~izione di· le"'~P la quale d'allronde non ~ che la 
r1p · · "~ ' . eti11one di quanto era proposto nel suo prC1gello 
~~legge per le basi 1ldl'or1linamento dell'esHdto. dal· 
. nore~ole Bertolll V.aie che faceva parte del Gah1nello 
~~/ui _sedeva.no çli o~ortlrnli Cambra:r · Di~ny e ~l:n•· 

a. E~h chiede,8 di applicare questa d1<pos1Z1one 
retro l · · · a t1va nel s-nso medesimo che vitm ora proposto. 

1 Ma poi si noti che non applichiamo la dispusizjone 
~t.1~ d~ssi dd 1839 1840 e t8H, e ciò per due mo- ••i. P · ' · bb ·1 d· d r1m1 perchè queste dass1 avre ero 1 anno 

' el pr I di . . e • 11 uni;~mento di un anno 1 servmo senza avern 
•nru · · ·· a~g1, Perchè come ebbi l'onoro! 01 esporre 11111 
~olte al Senato, se '1e classi di prima categoria, avranno 

11~. 
81:no di più di servizio io eompeuso, nei quattro 

11 ltmi anni saranno ascriue alla milizia distrettuale, e 
o~, come prima, all'esercito auivo. ~ 

le e tre classi t839, t8l0 e t8.ll non eotrebbero più in 
rarnente godere di tale vantaggio incontestabile, dal 

1111!1rnento che loro mancano meno di '6 anni per diritto a CO L ngedo assoluto. . 
a seconda rauione poi si è che queste tre classi 

0011 ap e · d li 1 · d' lt . parteni;ono alla 11enerahtà e a popo azione 1 
L alia, ma h•n•I alle provincie del Piemonte, della 
1 omJ..ardi-. del Veneto e della Sicilia, perchè in lullo 
0e :.ruvincie non vigeva all• .. ra lo st~sso sistema di leva; 
L n è che l'ai:i:ravio ed il vantai:gio relativo rica•lreb- 
ero non llll:Ualmente 60 tulle le provincie dd ne6nO. 

.•. La Priina classe ~he 8arebbe so~g··Lta alla disposi­ ••<>n • . 8 tn disC(lrso sureLbe quella dd 1812. 
de~uesta fu levata per la prima ~u tulle le prov1nc1e 

negno, secondo la le~ge Rituale; dovrebbe CSSt'TC 
co'.igedata il {0 g•,nnaio 1!!741 invece lo·sarà il 1° gen­ 
naio 1875. Stcondo la vi11enle legge Pssa <luvrtbbo es- 
sere •s · · Il' · · cr1tta ·ancora p~r Ire anni 11 es~rc1to athvo; 
~entre colla nuova· legge rimarrà as~egnata per i quat­ 
ro anni che le restano di S•·rvizio ali~ milizia provin- 
c1ale· • . . h ·1 I . • e quindi ha il danno, a pure 1 re at1vo compenso. 

b
lo credo che se si polesse chiedere l'avviso di coloro c e . . appartenl(ono a qne-La clai.~e ed ali~ successive, 

~.1 Vlldr~bbe cowe ~utti .prcferirtbbtro la legge nuova al· 
•ntica, . 

t lla la questione riguarda principalmente la 2.a ca­ 
tegoria. L'1ggrnvio che si dà alla 2.a CHtPgoria li c~r­ 
a~ente · mag~iore, pe~chè il suo oLbligo al scr•izio 
llHl1tare • . . . · Q · · , 8 eslPnrle dat crnque a1 nove anni. u1 g10\·a 
lc_onsiderare che le 2.8 catr11orie sulle quali cdùrebbe 
h"r . ee -V10 sono quelle del 1816, 47, ·hl e 4G le quali 

~o11, _rurono mai chiamate in servizio, mentre le prP-ce-- 
tnu, cou1inciando d11 qud'.a del 1845 filh) a qudi1 j 
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del t8 ~2. 'ftiro>no mcorporale pii! 'folte nell'esercito 
uttivo; e tulle, salvo 11uella del 1845, recero la cam­ 
pagna del t86G, e quindi Ebbero a sopportare aggravi 
molto superiori a quello che ora cliiediamo alle prime• 
È nro che questi aggravi furono eventuali, ma 1nche 
le classi alluali di 2.• cc.tegoria potranno eseere chia­ 
mate sotto le armi solamente nei casi di eventualità 
di una nuova guerra, cosa che li incerta. 

Quesl'agi;raviG non l'abbiamo applir.ato alla classe del 
t845, come sarebbe stato ancora possibile, perocch~ non 
ha ancora del IHllo terminato l'oblili~o suo; e ciò ap­ 
punto perchè questa cla5se ha già prestalo nel t8G6 
uu servizio straordin~rio; ciò che invece non accade 
alle classi del t8.t.G, 1847, t8i8 e t8.i<J. 

Al punto di vista dell'equità, ml pare dunque che 
si sia provvedulo. 

Resta poi h ·questione di necessità, e questa~ im· 
periosa ed assoluta, di ·guisa che dovrebbe bastar da 
sola a fare ainmellere la prog~llata Jisposizione. 

Se non si ammf!lle l'articolo, sarebbe come rendere la 
legge illusori3, perchè iQ non mi troverei disponibile per 
l'tsercito se non una forza di 550 mila uomini per 
cinque o sei anni, allesochè, respinta la retroalliviU, 
0011,.. si potr.,hbe applicare questa lri;ge che 1111 se­ 
conda catPgnria della classe del 1850, la quale Yer­ 
rebbe Solto le armi l'anno VeRturo j 8 75() mila uomini 
non ci sarebbero che fra tO anni. 

Per cinque anni adunque l'esercito non avrehbe nes­ 
sun aumento, resterebbe cioè con 550 mila uomini, 
forza, che credo affatto insnfficirnte, lauto più. che 
11u~sli 550 mila uomini fil;urarro $O]amente nei ruoli, ii 
che, come ebbi più volte occasione di far notal'e, è molto 
diverso: quindi sarebbe in lai ruodo resa impoesibile 
la rostituziontt .i, Ila milizia provinci~le, che, secondo 
il 'mio avviso, è di necessiti assoluta per la dife11 del 
pae:;e, ni11eto perciò che dal lato della legalità non 'f 
è opposizionll, e sollo il rapporto dell'equità, ai li te­ 
nuto tutlo quel conto che più si potevi onde non •g· 
grdvare sonrchi~mente quei militari, che già hanno un 
obbli~o di servizio. . 

In quanto poi alla necessità, eSSI è assoluta: l'h11 di­ 
mostrato. 

PrPgherei dunqu~ il Senato di voler acc,llare l'u­ 
ticolo come viene proposto d~l Minist:;o e dalla Com­ 
missione. 
Pr11:1ldente. La parola è al Relatore dclii Com­ 

missione. 
Senatore Menabrea, Relatort. Dopo le spiegazioni 

cotanto lucide che ha date il signor Ministro sui' mo­ 
tivi di quest'11rticolo avrò pochissimo da agi;iungere 1 
nome ddla Commissione. ' 

Vorrri che il S1·nato rimanesse persu1So che la 
Commi-sione si è molto preorcnpata della queslion• 
di relroatlività che si <1~, mediRnle questo articolo,· 
111111 le~ge ~ul rccl11la11.e11to, e che la Commissione bR 
ponderate tnllll le obbiezioni che furono mosse dall'o­ 
uorevvle Gamliray-Di~by • .. .. ~ ·~· 

.. ~.\J. 
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La questione dell'armamento non fu oggetto di lunga 
discussione perocchè la Commissione sapeva che l'eser­ 
cito era provvisto di un numero sufficiente di fucili a 
"retrocariea per i bisogni dell'esercito auivo, e che 
esistevano ancora a dlsposirione del Ministro d-Ila 

· Gaerra un certo numero di fucili ordinari che avreb­ 
bero potuto snvire per armare le milizie provinciali. 
D'altronde tutte le classi della milizia provinciale non 
debbono essere chiamale simultaneamente sotto le 
armi; basta in soerra che ve ne sia un nucleo sufficiente 
per alimentare l'esercito e IR milizia stessa, che d.bbe 
essere in un cerio numero, ma non 'eccedente i bisogni 
del psese.: 

Biguarde alla questione legale vedo con piacere che 
l'onor. Cambray- Dii;ny ha riconosciuto Pgli stesso che 
difficilmente si potrebbe sostenere che legalmente l'ar­ 
ticolo di legge proposto contenga un principio contro 
l'equità e la legalità. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Senatore .Menabrea, Relatore. Egli però si è ap­ 

poggiato a •arie considerazioni oltre quella relativa 
alle armi cui ho i;ia accennalo. 

Non rientrerò in tulle le considerarioni falle dall'o­ 
norercle Ministro, mi permell~rò tuttavia di fare una 
esservazione, ed è che l'articolo proposto, obbliga i 
giovani di seconda cal•goria che dovr-bbero terminare 
il loro obbligo, a prolungare quest'obbligo militare per 
un certo numero d'anni di più; ma quest'obbligo at­ 
tualmente non iocluùe un aggravio in tempo di pace, 
ma soltanto in tempo rii guerra. 

Ma, lo rirPto, o Signori, '}llalou venisse il tempo 
di guerra, e si riconosca la necessità di avere un <lato 
numero d'uomini atti al servizie militare, e che quelli 
assegnati alle classi fossero insulflcienti, nè Governo 
nè Parlamento sarebbero impediti da considcraaion, 
di retroattività dal chiamare sollo le armi anche i ~io· 
nni che avessero i;ià compiuto il loro obbligo milita­ 
re, ma che fossero lultora alti a servire. 

Questo si è "Veduto fare presso tulle le nazioni, P. 
- credo che sia stato fallo anche presso di noi; e quando 
1e ne presenti I' occasione, non vi è nessun Ministro, 
nessun Parlamento, il quale possa esser fermato da 
queste considerazioni di legalità che ha esposte I'ono­ 
revole Senatore Cambray·Di~ny; per cui'io credo essere 
anche in vantaggio di quei giovani che, quantunque 
rimandati liberi, possono sempre in tempo di guerra 
essere richiamati, che essi sappiano che sono per uaa 
certa epoca ascriui nella milizia provinriale, il cui 
ufficio è determinato e che probabilmente,· e molto 
probabilmente, quando avranno terminato il rempc in 
questa miliaia provinciale essi saranno completamente 
esonerali per sempre rld 011ni specie di servizio. 

Al contrario, vista allualmente la qu1n1ità di solrlati 
che si richictlono nelle gu~rre pre~nli, è mollo pro­ 
babile che il numero •lf'i;li uomini che può sommini­ 
strare ·1a lel(ge tuttora in vii;ore si troverebbe insuflì­ 
cieote in uoa suerra generale che avessimo da 1osle· 
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fare •PP'11 
dal\' obbli:o 

·nere, e che in con~e:;uenza si dovrebbe 
an~he a coloro che sia fossero esonerali 
di servi7.io. se 

Dunque quesl~ non è solo nel!' interesse del ~ae. ~ 
,. . . d' uea gao ma nell 111leresse stesso della tranqu1ll1li t q e 

vani thP, q11anl11nqt1e nincol;oti dall't bblii:o militar~ 
sono rerò, s<o~~flli a cagione della loro età, ad esse 
richiamali sotto le banrtiere in occasione di. guerr~;t 

P"r queste considnazioni è per qt1~lle già 5'. , 
dall'onorevole aignor Ministro la Commissione noanllen 
q•1Pslo articolo che si cr~cle necessariQ per la Jeç:~: 
perl'hè senza questo articolo essa non potreLbe per 
essere m1!ssa in t'sccuzione. 
Presidente. ll.1 la parola I' onorevole Sen'tore 

Camhray-Digny. . 
S I Relatore endtore Cambray-Dlgny. L'onorevo e 1~ sembr;t ritenere che io ammetto la le\;alilà di ques 

siiecie di disposizione. , nel!• 
Io ho dello vt>ramrlrie di non volere entrare r 

di&cussipne dell'art. t3 dal punto lii •isla lei:ale, ~e~ 
eh~ qneslo ci avreLbe portalo troppo lontani e avre • 

I .• ·1 S no con tee iato 1 enato; ma non per questo sono me e 
•inlo che ci sartbhero rdgioni mollissime da produrr 
nel senso della mia opinione. · · e 
Que~to ho volplo notare percb~ non diviJo J'opinion, 

di q11tlli che cre1lono che legalmente si possa rare bP 
disposi7.ione rli qne~to genere. ·o 

Del resto, o Sii;nori. una silTalta disposizione I 

I' inlender1•t senza dubbio- in tempo di ~uerra, co~e 
. mo in RCCPOnRva l'onorevole Relatore; ma quando saa 

tempo di pacP., e si vede il Go,·erno che si· pre­ 
para a mfllere to anni di tempo a compiere J'arrnr 
mento del paP.se,. io non crP.do più all'urgenta, al a 
neressità, Bli'opportunilà di fore silT11la di~posiiiont· 

Ma quP~le sono cose che già ho detto abbastanlll• 
e non voglio tornarvi sopra; sollanla giacchè ho la 
parola, s~~uiterò a dire per un fallo personale, sopr•. 
un'avvertenza che ha fallo l'onorevole .Minislro dell• 
Gorrra. 
: F.gli ha nntalo che la merlesima disposizione esistevà 
nP.I proi;ello dPI riordinnmenlo dell'eserrilo proposi" 
dal mio amiro e collega 'en~r .. lo Bertol6 Viale e d•1 · 
Ministero di cui ili stesso factn parte. 

Tullo que>lo è verissimo : ma non sa l'onorevole 
signor Ministro, non sa lino a che punto, 11elle adu· 
nanze dcl Consiglio dei Ministri, io comballe!si questa 
dis~osizionl'. Capirà d'altronde il Senato che questa 
disposizione non era mai tale da decidermi a deter· 
minare una crise, se la maggioranu del Consii;lio non 
•oleva sPgnire le mie idee. \ 
Ciò basti per chiarire il punto che eri stato ac· 

cennalo clMll'onorPvole ~linistro dPlla Guerra. 
Presidente. Si rileggerà l'articolo per melterlo ai 

"'li. 
S·n~tnre Menabl'ea, Rtlatore. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatort1 Meuabrea, RelaJore. A.ozi tutto fsrò os· 



-549- 

: TORNATA DEL 20 XARZO i87f. 

. servar~ al ~i:inor Presidente.che bisognerebbe cambiare I 
. la .nurnnazions degli articoli 7 e 8, che turcno citati, 
net numeri 8 e 9. Quindi nell'ultimo capoverso dove 
è detto: · · 
' Però ai mili tari delle classi di prima caltgoria 

tsa .. t8.t.3, t8H, tsss, appartenenti all'arma di ca­ 
•alleraa la durala del servizio tPmpor~rio è portata • 
H anni decorrenti dal t• l(ennai., dell'anno in coi 
~ ri1pettiva c_lau" ha compiuto il 'Ho anno di et~ •; 
~i ~0•tiluirebhero alle parole i11 eta hanno compiuto 
'1 ~I amzo di etti, quelle : in cui la ri~pettira c?aue 
ha compiuto ecc. ~ cii> per concordare cogli articoli 
PrecPdenti. 
Presidente. Dunque' invece della citarione degli 

•rticoli 7 e 8 si dire li be: gli articoli 8. e 9. 
Dornanrlo poi alla Cnmmisslone, se dove è detto in 

~llesl'articolo, le clas.;i 181:!, t 813 ecc., non cre•IP.rP.bbe 
ene che si dicesse: le classi drgli anni t R i2, t8!3 ecc. 
Tutti capiscono benissimo che I!! classi si rireriscono 

agli •nni, ma ne~.<nno. crederà che sia una locnzione 
~~.'Ilare. Bisognerebbe dunque dire, ripeto degli anni 

.. ~. 18!3 e via via. 
· Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione · 
•~erisce ~ che si aggiungar.o le parole dtgU anni. · 
t Prestdent~. Gi~ccl1~ siamo a fare modificazioni di 
esto, fqrò ancora osservare che dove è detto: Peri> ai 
"'1. ilit~ri converrebbe forse meglio dire: quanto ai mi- 
itari. 
Senatore M:ena.brea, Rtlalore. La Commissione 

•cconsente.. · 
· Prestdente. Rileggo l'articolo 13, ces] emendato, 
Per Porlo ai •oli. 

e Le disposlzioni contenute nrgli articoli 8 e 9 della 
Jlre8ente lel!i:e soan appllcate allA classi di prima ca­ 
~eiroria dPgli Anni t8-l~. t8-i3, t8U, 1845, t8.l6, 18'7, 
8-'ll e t 8!9. et! allA cl Assi di seconda c1te11oria degli 

•nni t8-i6, 1841. 1818 e tR49. 
• Peri> quanto ai militari delle classi di prima ca­ 

le~orJa degli anni tRH, t8l3, t!H,, t845;1rparlenenti 
al) arma di cavalleria la durata del senizio temporario 
~ PortAta a t'! anni, decerrenli dal to gennaio del- 
~nno in cui la rispettiva classe ha compiuto il u• anno 

di età. > 
Chi approva quest'uticolo, cosi modificate, •oglia 

•orgne. 
(Approv~lo.) 
Viene ora l"articolo U.. Ne do lellnra: 
e All'art. t6 della le11;;e organica sul reclutamento 

!O f!)ano t85.\ è sostituito il se1niente: 
• Il Consiglio di leva è presieduto dal Prefetto della 

> Provincia o dal Sollo-prefetto del Cir.·oncbrio o dal 
• fonziooario cui ~retb di r .. rne le veci in caso d'im- 
1 l)erlimenlo, P.tl è composlo di due Consi~lieri pro­ 
> ••ne.ia'i desil:(nal~ preventivamente dullo ~tP.sso Co11· 
> si~lio provinciale, e di due urfiziali del grado di 
• M&gi:iore o di Capitano appartenenti all'esercito od j 
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> alla mili1i1 pro•inciale • delegati dal Ministre della 
• Guerra. 
• Il Consiglio provinciale dovrà, nell'atto di nomina 

• de' due Consiglieri; tlesii;nare due supplenti. 
, Assistono alle sedute del Consiglio con •oce con­ 

, sultiva l'impiegalo di Prerettura racente fun1iuAe di 
1 Commissario di leva ed un 11fficiale dei CarabiniHi 
> R•ali. 

• Il Consiglio .di le•a è inoltre assisrito d1 un chi­ 
> rurgo, e se occorri', anche da un medico. , 

È •perla la discussione su quesl'artico)(l, e prego il 
signor Ministro a dichiarare se accetta le modifica­ 
zioni inlrodulle,·i dalla Commissiont. 

S .. natore Menabrea, Relatore. Domando la parola, 
per "dare una spiPga7.ione. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea, l!elatore. Il si~nor Ministro 

non aveva. piP.namente accellalo le proposte modifica-· 
zioni della Commissione; in qnantochè, secondo iJ 
suo progello egli inlP.n~pva che il Consi~lio di leva 
ro~se, fra gli altri mtmbri, compo~to di tlue uffi­ 
ciali ddl"esercito, di qualsiasi 11rado e che potessno 
cosi anche essere Sollo-Tenenti, o Luogotenenti. )fa 
la Cl)mmissionP, ossia la sua maggioranza crerle di ·• 
persistere nel mantenere la sua prorosta cht: questi 
due membri dt·bbaoci essere riveslili del grado di 
!Jfficiale Superiore, o di. Capitano almenÒ, perchè le 
delibnazioni dei Consigli di leva sono talmente im­ 
portanti, che è necessario che vi siano militari che 
abbiano un gntdo che dia loro maggiore autorità ; 
e si soggiunge inoltre che questi [fflciali possono es· 
sere presi nelle o.iliziA provinciali per racilitare al 
Ministro la scelta, roichè non si di•cooosce la diffi­ 
collà che •i è talvolta a procurarsi, pPr que' Consi~li 
di leva, degli Ufficiali superiori o Capitani 1ema re­ 
.care disturbo al 1enizio e senza incontrare spese di 
qualche entità. · ·· . 
Ministro della Guerra. Il Ministero prereriva di 

dire solamente àue LTfflciali senza indicarne il grado,. 
onde poter anche approfittare degli Ufficiali subalterui 
quando ne ro~se il caro. 

Noi abbiamo numerosi i Circonciarii nello Stato ed 
in ciascuno si ra la· leva. Ora non sempre ed io 
tulli •i sarà un Capitano od nn M~i;µiore per comporre 
i Consigli di leva, dacchè !A alcuni di questi Circood~rii 
vi ha una sola rompagniu. In questi si polr~bbe delel(&re 
anche il Tenente della CompHgnia, il che non impor­ 
ler~b!Je gran disturbo al servizio e neppure i;rave spesa. 
Mentre invece determinando che r!tbbR esse"i .un 
M;1g~iore od un Capitano in tutti i ConsiGli di leva ' bi;(lgnerà in mollissimi luoghi delegarli appositamente, 
ciò che sarà cagione di una spesa giornalien di 5 lire 
per Uff'.cial~ .delt·g~to e quindi di lire 200 per j qua­ 
ranta giorni m cui ~u~ano le operazioni di leva; spen 
che od complesso di-iene non di lieve momento. Ecco 
il motivo per il qu;ile proporrd di togliere l'obbligo 
che fossero Maggiori o Capitani e lascierei al Mini- 



..,.-.550- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18i0-71. 

stero la facoltà di delegare Ufficiali di qualsiasi grado. 
La Commissiooe ha insistilo per· mantenere il Capi­ 
tano, per le ragioni che ha esposto l'onorevole Bela­ 
ture, ragioni che hanno senza dubbio on peso no­ 
tevole. Ma il ripiego che vi sostituisce crede sia 
peggiore del male 8leSSO; inquantochè fa Iacoltà al 
Ministero di delegare degli lìfficiali della milizia di­ 
strettuale. 

Difatti potrebbe succedere che gli Uffiziali della milizia 
provinciale delegalrili alla leva avessero minori eogni- 
1ioni quanto 1 questo servizio che non un Tenente 
dell'esercito. Ma su di ciò non insisto. Vorrei sola­ 
mente che 1 vece della parola Jlaggiore, fosse resti­ 
tuita quella dell'antico regolamento, cioè Ufficiale 
•uperior~. perchè del resto sarebbero esclusi tutti i 
Colonnelli e Tenenti Colonnelli che possono pure es­ 
sere delegati, 

Senatore :Menabrea, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 

. Senatore Mena.brea, Relatore. La lei;i;e · attuale 
dice all'art. t6: 

« , •• e di due uffi7.iali del grado di Mal!giore o 
di Capitano delegati dal Miniiltro della Guerra. 1 . 
Presidente. Si compiaccia I" onorevole Relatore di 

mettere in iscritto le modificazioni proposte dalla 
Commisaione. 

L1 Commissione propone adunque di surrogare alle 
parole e vffi:iuli del grado di Maggiore o di Capitano, 
appartenenti all"e1ercilo od alla miliua ecc. le seguenti: 
e ulfl:aiaU aupe~Wri "o eapitani; 8ppartenm1tf att' eur­ 
cito od alla miliaia ecc. Mi permello ora di dowan­ 
dare alla Commissione ae la parola esercito non com­ 
prenda anche la milizia distrettuale, e in questo caso 
se non convenisse a~giuugervi la parola e attivo 1 e 
dire esercito «uivo. 

Senatore :Menabrea, Relatore. Per ben chiarire il 
significato di questa disposizione anche la Com­ 
missione crede che gio•i airi:iungere la parola attivo. 
Presidente. Il E;:'.· ~linislro accetta la nuota reda- 

1ione dell'articolo T 
Ministro della Guerra. Accetto •. 
Presidente. Se ne duà di nuoso lettura colle 

modificazioni che •1 sono state introdotte. 
L'artictlo U suonerebbe dunque co-l ; 
e All"arlicolo t6 della lei.:i;e organica sul recluta 

men lo 20 marzo t 85' è sosutuìto il se~uente: 
e Il Consigtio di leva è presiedute dal Prefette della 

> Provincia o dal Souo-prefetto del Circondario o dal 
> Iunsionarie coi spella di farne le veci io caso d' irn­ 
,. pedimeoto, ed è composto di due Consiglieri provin­ 
• eiali designali prevenlitamente dallo stesso Consii;lio 
> proriuciale, e di due uffiziali superiori o ca1•it~ni 
1 dell'esercito attivo o della milizia provinciale e dele­ 
> gati dal Ministro della Guerra. 

> Il Consii;lio provinciale iJovrà, nrll"atto di nomina 
• de'due Consiglieri, desii;nare due supplenli. . 
• !saiato~o 1lle aedule del Consi11:lio con ~oce con- 
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di 
1 ~nltiva I' impiP.l(ato rii Prefollura facente funzione . 
• Ci.mmissario di leva ed un ufficiale dei Carabioier• 
> R~ali. b" 
1 Il Consiglio di leva è inoltre assistilo da un c 1• 

1 rurgo, e se occorre anche da un medico. • · 
Coloro che approvano l'articolo cosi emendato sono 

pregati di alzarsi. 
(Approvato). 
Viene l'articolo 15 che è del teni.re se11uente: 
1 All"articolo .161 della lei;ge suddetta sul Recinta· 

mento è sostituito il se~uenle: 
• Gli allievi carabinini ed i militari di qnah;nqu~ 

1 altro corpo dell'~serr.ito n~I passaggio a Carabinier~ 
1 Reali avranno diritto che la ferma di perman~nza, cu• 
, sono obbligati in virtù dell'articolo t58. abb:a a de­ 
> correre dal giorno del loro primitivo arruolamerilO· 
, Gli armaiuoli nell"ess~re ascril!i ad un regi;imento 0 

> corpo in qualità di capi-armai unii, dovra11110 cootr~rr: 
) una nuova ferma. di ordinanu, la quale rorr1i11ci~r 
• dal 11iorno della ammrssione, cessando però l"obbli~O 
1 di termioare la prima. > 

SP.condo la variazione adottata invece di dire /ert114 
à'ordinan~, si Jir~ per tutto ferma ptrmanu1tt. . 

· · raru- . Se nessuno domanda b parola, porrò ai Yoll 
colo con questa variazione. 

Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Do lellura dPll"art. 18. 
e All"articolo t 8:! della lr~l(e sovra citala sul rPclo• 

lamento è sostituito il sep;uenle : , .. 
> Il soll' uflìciale, caporale e soldato che trotas• 1~ 

1 cong~do ili imitalo può contrarre matrimonio sensa. b•­ 
, so~no di autori:r.zazione Ilei ~lioislro della GuP.rra. 1 

(ApprOVdtO.) 
, Art.. t 7. I sou'urtìciali, Cllporali e soldali man· 

d~ti in congedo illimilato rimangono 3olloposli ali• 
IPl(ge penale ·militare, alla giurisdizione militare ed 
alla discij1lin1 militare sino al giorno 1ur.ceuivo 1 
qnello nel quale ra1?15iungono il domicilio indicalo nel 
ful(lio fii via o di congedo illimitato. > 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. ba facolt• dj.. parl11re. . 
Senatore Conforti. Allorchè havvi un Corlice, e '1 

tnlla di un C·Jdice militare recentémente pubblicai~ 
e compil_ato Cl.n tutte le possibili cure, io cr11Je~ 
che non si dovesse con uni leçge di occasione farfl 
modificnioni, quando queste non Cossero dellete d• 
una inesorabile necessità. 

Ora, 1 me pare che i due articoli 17 8 t!I dovei· 
aero essere abbandonati, rimanendo il Codie11 penale 
militare colle sue disi'osizioni, le q11ali mi aemb~aoo 1Di­ 
gliori e de1:ne di Pssne preferite. 

L'art. t 7 P. cosi concet•ito : 
e I sott'urrìciali, rap11rali e soldati mandali in con­ 

gprfo illimitato rimani:ono sottoposti alla lei.:f!e penale 

I militare, alla ~iurisdizione militare ed alla discipliol 
militare sino al 11iorno successivo 1 quello nel quale 
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~ggiungono il domicilio indicato nel Coglio di via o 
1 cougPdo illimitato. > 
Po; viene l'articolo t8 del tenore sPguente: 

. t I militari di prima 'e di seconda categoria che 
siano richiamati sollo le armi rientrano sotto la lPgge re0•.le milit.1re, sollo l;i p;inri~dizione militare e sollo 
1 disciplina militare tre giorni prima di quello fls- 
sa~ Per presentarsi all'Autorità militare. > · 

ra net Codice penale militare l~irgrsi alt' art. 3'U: 
t '.Gli uffhiali ·ed i loro assi militali, ancorchè Ri tro­ 
~0'1n<> in licenza temporaria sono souoposti alla giu- r1sd· · ' . •zione militare dalla prestazione del loro giura- 111~n10 i · · d I · · nsrnn a cessazione regolare e servmo. > 

. • Ogni altro militare od assimilato a militare •i è 
~ttoVosto, ancorchè goda di una liCPnza temporaria C:11a data dell'ass1rnlo insino a quella del regolare suo 
ngedo assoluto. , . 
E l'articolo 3~5 dice : 
« I militari, duranti! il tempo che trovansi in con- 

KP~o ili' . . li . . .1· • ·. . 1m1tato, non sono sottoposti a a giunsumone 
ID1htare. 

1• Tuuavia, quanto ai son'ufflsialì, caporali, soldati; :,f'0.ro dssimilati, non s'intenderà cessata tale giuri­ 
g •zione, s~lvo dal momento in cui si saranno conse- 
nati all'Autorità locale del loro domicilio. 
,. • I militari e i loro assimilati in congedo illimitato 
. •entrano sotto la giurisdizione militare dal momento 
IQ cui sono richiamati sollo le umi, sia per prestarvi 
lerviaio · · d · I , sia per. le rassegne prescritte a1 rego a- 
lllenti. 1 
. Ora io trovo che quest'art. 3:!5 è cosi bene conce­ tto e t1lmente, rassicurante che non veggo ragioni per 
e q••ali abbiansi ce' due articoli t 1 e t8 di questo 
r.rog~uo a portare modificazioni al , Codice penale mi- Ilare. _ 
Senatore Pastore. Domande la parola. 
Presidente. Ba la parola. 

' SP.natore Pastore. L'attuale disposiaionedel Codice 
:~n~le milil.'lre ha dato luogo a parecchi inconvenienti 1 cui dovett~ro occuparsi i tribunali militari. 

La disposizione che prescrive che 11Pbbdno rimgnere 
•·•llopo,ti ali~ giurisdizioni. militare il sott'uffidale, il 
~3Porale ed il solrlato mandati in con~e·lo illimitato 
I no al giorno in cui si s1r1ono presl'ntati al Sindaco del 
~or~ domicilio, rorl~ l'inconveniente che se questi in- 
lVi,lui per interessft, per inclinazione, o p~r qualun­ 

que altro motivo, non 'fanno 1 costituirsi ~I Sindaro del 
Pr_oprio pae~e, rimangono fino ad un tempo indt!ler­ 
rnin~lo sot~posti alla giuris1lizione militare. 
T Y• citar{) un fatto che dovette essP.re J!Ollllposto ~I 

· ribunale Supremo di Guerra. 
i Due •olduli r.ongeJati dallo stesso reggimP.nto, i;iunli 
~ITuna citlà cospicua di Lombardia, commisero in uri 
•lto è un. •I.lo d' insubordinazione •eno un uftlciale, 
• rrav1ss1mo perchè era accompagnato· da · •ie di •alto. 

Dei due imputati uno appartene-,~ aÙa città stessa 
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in cui si trovavi, e si era già presentato al Sindaco: 
l'altro apparteneva 1d uni città distante di là 40 0 50 
~hilometri, e non si en ancora presentato al Sindaco . 
Dd due colpe'foli quello che era· ancora sotto la 

giurisdizione militare fu condannato a lunghissima 
·pena di reclusione militare, l'allro aoggelto al tribu­ 
nale civile per lo stesso reato, che consisteva poi ii 
uno spintone dato all'ullìciale, fu condannato a t5 
giorni di carcere. 

Mi pare 4'.he questo fatto debba chiamare l'atten- 
1ione del le~islatore onde recare rimedio alle cons11- 
aeglienze che da simili Calli possono venire. Ed era 
per questo motivo che si era cercalo di mutare le di­ 
sposizioni a 11uesto riguardo; ma mi sembra che neppure 
la Commissione non abbia raggiunto lo acopo, poicbè 
dieendo: e tre giorni dopo che sarà arrivato nella città > 

·non elimina il pericole di inconvenienti. , 
Secondo me l'unico partito Ifa abbracciarsi aarehb11 

di stabilire uo periodo di tre, quattro o ciiique giorni 
a decorrere da quello in cui gli fu consegnato il conge~ 
do; perché sebbene non si possa obbligare l'im!i•iduo ad 
w bbandonare il luogo dove si trova nel momento in 
cui è consedat(I, è però supponibile che non vorr~ 
hi fermHrsi per lungo tempo. 

Che cosa si vuole e'fitare con quest'articolo di lep;ge! 
Si 'fuole evitare che il soldato congedato, appena ri­ 
ce•uto il conr,e.to, commetta disordini o atti d'insubor­ 
dinazione contro gli ulf:ciali del proprio reggimento ; 
per cui bisognPrebbe stabilire che è sottoposto alla 
giurisdizione mililare per tulio quel tempo in cui ai 
suppone che possa rimanere nel luo~o ove fu conge­ 
dalo; procurando poi di allontanarnelo entro il termine 
s11accenoato, se si supponesse ner t!ili · intenzione di 
commettere atti d'iosubordinaiione contro i suoi 1upe• 
riori. 

. Mi pare adunque che l'unico modo di risolvere la diffi­ 
coltà sia quello di dire che, rimana sotlopo1to alla 
1i11ri1di,.iOtU Ilei Tribunali militari ptr Ire giONti dopo 
riceuvlo fl foglio di c0ttgtdo, come si stabilisce che ri­ 
torna sotto la giurisdizionè dei trihunali militari tre 
~iorni prima di quello fissato per presentarsi 1111' Au­ 
torilj militari. 
· Spero che l'onorevole Signor Ministro non avrà dif· 
llcolli di accogliere la ·mia proposta. 

Senatore Menabrea, Relatore. Domando la pirola. 
Presidente. Ha la parola. 
SeMtor1i Menabrea, Relatore. La maggioranza della 

Commissione crrcle di dover mantenere l'articolo tal 
11u~le lo ba proposlo. L'onorevole Senatore Pntore ha 
accennato a grui incoD't'enienti che tal•olt1 possono 
nucere in tona della disposizioni del Codice Penale 
militare attuale, la Commissione· ai è usai preoc­ 
cupata di quesLi ratti che aono in vei:ili molto nume­ 
rosi, quantunque l'onorevole Senatore Pastore Jion ne 
abbia citato che un solo. 

Si è cr11duto che il mezzo piti semplice, non per ni­ 
larli ma per diminuirli, sia la disposizione che la m1g- 

- •t :- •... -: 
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gioraoia della Commissione ha avuto l'onore di pro­ 
porre. 

In quanto a quella nuova disposizione che pro­ 
pone lonorevole Senatore Pastore, la Commissione 
crede che non sarebbe- più efficace, in quanto che un 
soldato quando va in congedo illimitato ha il suo fo­ 
glio di 'via, percepisce la paga dal Governo, deve pre­ 
sentarsi alle Autorilà militari dei paesi che deve per­ 
correre; ora sarebbe singolare che un individuo il 
qnale gode' di tutti i vaotai;gi militari non fosse sol· 
toposto alle discipline militari alle quali ha obbligo 
di conformarsi. 

· 1n· ecnseguenza non si potrebbe ammettere la reda­ 
sione proposta dall'onorevole Senatore Pastore. Per 
questi motivi la maggioranza della Commissione man­ 
tiene la sua redazione osservando che iu questa maniera 
Tiene determinato io modo tassativo il momento in cui 
cessa la giurisdizione militare. 

Senatore Pastore. Domando la parola, 
Presidente. H.1 la psrula, 
Senatore Pastore. Per la lunga pratica che ho 

delle cose militari, Cacr.io notare alla maggioranza 
della Commissione, che non consente nella mia pro­ 
posta, come aneng• spessissimo che gli uomini man­ 
dati in cengedq illimitato si meUono il foglio di via 
io tasca, e non si muovono dallo stesso paese dore 
Iaeevano servieio, o ne unno pcchissuno lontani, per­ 
chè ciascheduno cerca occupazioni pro6cue, e si ferma 
dove 11li torna pili a conto. 

Quindi questi uomini sarebbero per un tempo in­ 
determinato s11ttu11osti alla giurisdizione militare, ed 
io credo che questo sarebbe Ull ìneonveniente, 

Ricoooaco colla ma1:1giorann della Commissione che 
sarebbe anche un inconveniente che un ueme, che 
tiene UD Ioglic di via, Yenga, come ho proposto, escluso 
dalla giurisdizione militare, ma io credo che dei due 
inconvenienti il minore aia ancora quello di determi­ 
nare un dato tempo, passato il quale 110D è più sog- 
1et10 alla giurisdizi(one militare. 
Persiste perciò nella mia proposta, 
Senatore .M.enabrea, Relatore. Siccome una parte 

della Commissione ha contrario in questo un perso· 
naggio tanto auteresole in fallo d'applicazione della 
_legi;e militare qual'è il Senatore Pastore, e come 
d'altronde abbiamo la fortuna di av11re fra noi il I're­ 
sidente del Tribunale Supremo di guerra, la Commis­ 
siono! prei;a il Senato che quest'articolo sia rimandalo 
unitamente ai seguenti per metterci tutti (J'~ccord0J. 

Senalore Contorti. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senatore Contorti. In verità tanto le osservazioni 

dell'onorevole Pastore, quanto quelle dell'onorevole 
Henabrea non mi hanno persuaso, tanto pii! che non 
si sono persuasi essi stessi. L'uno contraddice all'altro, 

Il Se'latc•re Pastore trova ·d1felliYo l'articolo com'è 
sta lo redailo: l'onorevole Meoabrea dice al contrarie 
che colle modificazioni proposte dall'onorerole Pastore 
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non si otterrebbe lo scopo cui si mira con queste di· 
sposizioui, 

Ora io credo che il migliore partito sarebbe c~e 
questi due articoli si sopprimessero, riporlandosi invece 
al Codice penale militare, ~ ciii tanto mai;giormenle 
che nel Codice penale militare vi è quell'armonia che 
si richiede per la punibilità. 

E in veri là ivi io trovo: . 
e Art. 325. I militari, durante il tempo che tro~an~1 

in congedo Illimitate , non sono sottoposti alla giuri· 
sdisione militare. . 

> Tuttavia quanto ai sott'uffhiali, caporali, so~da~ 
o loro assimilati, non s0intenderà cessata lale giur1sdi: 
zione, aaho ·dal momento in cui si saranno conseinall 
all'aulorità locale del loro domicilio. 

, I militari e i loro assimilati in contedo illimitato 
rientrano sotto la giurisdizione milil~re dal moment~ 
in cui sono richiamali sotto le armi, sia per prestarn 
servizio , sia per le rassegne prescritte dai regola· 
menti ,_ 

· Trovo preci51mente che 13 giuristli:iione milit3re 
comiocia ad ner luogo quando è compiulo l'atto per 
cui si pub dire che uno è divenuto militare. 
. D'altra parte l'onorevole generale Pastore e l'onore:• 
vole generale .Mcnabrea mi parlano di inconvenienU 
che si sono verificati presso il Tribunale di Guerra • 
presso gli 'altri Tribunali Milit~ri . 

.Ma, Signori, adJucere inconvtnien1 11011 tal 10/ve~I 
q111u1twntm; tulle le lel?~i ha1100 i l<>ro inconvenienti, 
tulle le leggi hanr.o le loro eccezioni, ae noi dovessi?1° 
modificare i Codici ogni volta che si presenta un in: 
convenie!lte qualunque, conv~rrebbe fare taole lcg~i 
qunnle sono le poss1b1lità di casi ecc~zionali. 

Ma noi non dobbiamo fare ciò, la legge 1tabilisce 
la formola gener.1le, ed a questa ci dobbiamo auenere 

'aenza badare più che tanto alle eccezioni: quod 1t111tl 
•11d bil accidit praelereunl legislawrea. 

Quindi io insisto perchè gli articoli.16 e 17 vengano 
radiati. 

Senatore Menabrea, llelalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea, Relajore. Quantunque il 5~ 

natore Pdstore; non sia (!'aecorJo con.gli altri Membri 
della Commissione sulla formola da adouare, tuttavia 
ei;ll, per il primo conviene con lutti gli altri che le 
disposizioni vigenti d.,l Codice penale milit..re danno 
luogo a gravi in~onY1·nienti. 

Eppercii> per non prolungare inutilmente la discus­ 
sione sopra questo incidenle, io proporrei che l'articolo 
fos~• rimand~lo alla Commissione, pregando I' ouore· 
Tole Conforti di inl~rvenire nel suo 1e110 doYe'· trovan­ 
dosi col Presidente auuale del Consiglio Supremo di 
Guerra e col' suo predecessore, sarà facile di yeoire ad 
UD accomodamento che possa essere· accolto dal Senato. 

Senatore Contorti. Domando 111 pnola. 
Presidente. Ila la parola. 
S~natore Contorti. lo accetto e rin11ra1io l'onore· 
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vole Relatore. In seno 1l1·lla Commissione si pntrà tro- 
1art il modo migliore per co.upilare i;li articcl! in 
questione. · 
Presidente. Ilimane inteso che i;li articoli t 7 e tS 

saranno rinviali dli& Commisdone . 
. ~a cci o osservare che anche l'a1 ti colo seguEule, sta­ 

bthsc! una modiflcszìone alle disposizioni del Codice 
penale militare, quindi, a parer mio, dovrebbe esso 
jlare ess~re rimandato, . 

Ad ogni modo io le;;gl'rb l'articolu: 
1 Art. 1\J. li militare cui spetti il congedo i ssolute 

D~n .c~ssa di essere souo.iosto alla le~~e penale, alla 
giurisdizione militare ed alla disciplina militare se 
non all'atto nel quale 11li ~ concesso il congedo asso­ 
aoluto qualunque sia la causa del rhardo che si po­ 
tesse verificare nella concessione del congedo stesso. J 

. s~natrire Menabrea., Relatore. Siccome questo ar­ 
ticolo t!l, come osservava 8ai:;;iamenle l'onorevole no­ 
stro Presidente, comprende una modificazione al Co­ 
d.•ce penale militare, è bene che questo pure sia rin- 
viato. . 
Presidente. Poiche si rimandano gli articoli t 7, 

f8 e 19, d 1rò lettura dell'articolo 20. 
e Il militare cui spelli il eongerìo assoluto e si 

trovi a scontare una punizione disciplinare inflittagli, 
non ha diritto a ricevere il congedo se non depo ul-' 
limata la punizione. , • 

Se non vi sono ossPTvazioni, metto ai •oli l'articolo. 
Chi approva l'articolo sorga. 
(Approvalo.) 
e Art. 2 L. La h·g~'' oreanica sul uclntamenlo 20 

mar7.o·f85-l, s1ra con l\cgio Decreto ruLblicata di nuovo 
con tutte le modificazioni ed iunovaaioni arrecate alla 
llled~sima sino al giorno J~lla nuova pubhlicazione e 
col eambiamento di numerazione degli articoli occor­ 
rente. , 

Proporrei che la parola occorrente si facesse pre- 
ceder\! a quella di cambiammto. . 

Senatore Menabrea. La Commissione acconsente. 
Senatore Menabrea, Relatore, Qui hisopnerehbe 

aggiunl(ere qualche parola per accennare all'autnrizza­ 
tion11 che si dà al Ministero d'introJurre nella IPi:i;e 
quei c~mbiam .. nti lii denominazione che si crederà 
opportuno : dicen.Jo per esempio cosi : « e,J in­ 
troJucenuovi i mutamenti di denominazione rivvisali 
necessari i •. 
Presidente. Rileggo l'articolo coll'aggiunta propo­ 

. sta dalla Commi~sione. 
e La t.·gge or!(nnica sul r!'r.iuta!llento 20 marzo 1854, 

sarà o.on Re1;io Decreto puLbhcata d1 nuovo con tuttt­ 
le moJifitazioni ed innovazioni arrer.ate alla me•lt•sim:i 
sino al giorno dellaouova pubulicazione e coll'occorre11t1< 
tarnbiamento di num~rniune drgli articoli, ed intro­ 
ducenrlovi i mutamenti di denominazione ravvisati ne­ 
cessarii J. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al :s~natore t:.hiesi . 

S~natore Chiesi. Posto che si de•e fare una nuova 
puulilicaiiirne della l~~i:~ con tulle le modilleazioni 
che ven~ono autorizzale col presen\<1 progetto, io pre• 
i;herd l'onor1•vulP. C.ommissione a voler ossnvu11 cha 
n"IJ,1 le.ge d~I t8i:">.i nasce ddla cooru,ione sullo p., 
role 1urrogante e surrogato. 
Ptr esemvio trovo nell'art. t37 la disposizione ... 

guente. 
e Il surrogante ordinario deve: 
, t 0 Essere cittadino ordinario ; 
J 2° Av.re liodJisfatto all'ohhligo della leva; 
> 3° Essere di costituzione robusta e non avere 

alcuna specie d'iufcrmità che lo renùa inello a presi.ara 
un buon servizio, ecc. 11 _ 

In questo luo::o la qualifica rii surrogante è data a 
quello che Teramrnle n 1 fare il servizio invee11 di 
qu<>llo elle mette il cambio e pa~a la 1om111a. 

Nell'art t38 invt•ce la denominazione di surrogante 
è data a quello che p~ga la somm~ e mette il cambio 

Infatti in detto articolo ai dice : 
e La surrogazione ordinaria non è ammessa se pri­ 

ma non furono rPi;olale per allo notarile 111 atipula­ 
tioni particolari fra surro~:ito e surrogante, e u qu1- 
1t' ultimo non •ersa sul prezzo della surro~a:r.io­ 
ne, ecc. J 

Dunque si •ede che nella lti;3e del 185' 11 parola 
1urroga11te e 1u.n·ogalo sono usate ora in un senso ora 
nell'altro, epperciò pre~hrrei l:i Commissione dì Toler 
tener conto di quesl'osscrnzìone onde quando la le~i;a 
venl(a pubbllcdta siano tolti questi equivoci. 

Sena1ore Menabrea, Relatore. lo mi permetto di 
rimandare al sig . .Miniotro d~lla Guerra il desideri• 
espresso dall'onorevole Senatore Chiesi. 

Ed invero le parole mrrogat1le e 1urrogato sono qu11l11 
che banno sempre· dato lu\lgo ail e11uivoci ed a coof:1- 
sione. 
Ministro della Guerra.. La puola 111rrogaiicma 

de,·e essere tolta dalla le1Jgt>, perchè la surroi;niont\ 
non è più ammf'9~a. 
s~natore Menabrea, Rtlator~. Allora saranno t1 Ile 

anche le p~role 1urroganle e 111rrogata. 
Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatori! Lauzi. Se non erro, mi pare che la snr­ 

rogazione noi l'abbi~mo consPrvata nell'articolo 6 in cui 
si parla della surro~azione di fratello, nel qual11 anzi 
la parola 1urrogant~ mi sembra usala in un i;iodo uon 
perfettamente cnn~ono alla lingua. 
Presidente. Senza ril~i;11ere l'articolo, se non si 

ra·nno altr.i osservazioni, lo mellu ai •oti coll 'Mj?giunta 
dl·ll~ Commissione. · 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Viene ora il c~po secondo, intitolMo: /alituaioni 

delle mili~i~ prot·inciali. 
l'oci. A domani, a domani I 
Presidente. Himand~remo dunque la discussione 

... 
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a domani alle ore due, e l'ordine del giorno sar' il 
1egoeole: 

t. Conlinoaziooe della discussione del progetto di 
legge relativo alle basi generali dell'ordinamento del- 
1' eserci lo. 

'J, Discussione dei seguenti progetti di leg6e: 

a) Revisione dli la rendita dei fabbricati io fil'f.Ple: 
b) Computo delle campa~ne ai militari riforlllaU 

con diritto a pensione. 
e) Approvazione delle convenzinni finansiarie c(ll· 

l'Austria. 
La seduta Il sciolta (ore 5 314). 

128. 


